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Questo Bilancio Sociale viene pubblicato immediatamente dopo
l’Assemblea elettiva LVIA che, dopo oltre dieci anni, mi vede pas-
sare il testimone ad un nuovo Presidente, che desidero ringrazia-
re per aver accettato di assumersi questa grande responsabilità
e al quale faccio lo stesso augurio che mi fece nel dicembre
2004 il fondatore di LVIA, don Aldo Benevelli, e cioè di essere un
buon “timoniere”, in grado di non perdere la giusta rotta in que-
sti tempi estremamente complessi.

Credo di trovare tutti d’accordo se dico che LVIA è conosciuta ed
apprezzata come una realtà molto concreta, cioè che realizza
progetti con un impegno diretto sul campo (come direbbe un
caro amico “siamo quelli dell’ultimo miglio”). Credo che questa
nostra concretezza, insieme alla nostra professionalità, i nostri
valori e le nostre forti motivazioni debbano sempre stare alla
base di ogni nostra azione e, come siamo riusciti a fare fino ad
ora, essere la leva che ci fa superare qualsiasi tipo di incom-
prensione e difficoltà.

Sono anche convinto che LVIA abbia raggiunto in questi cinquan-
t’anni dei traguardi importanti perché è sempre stata capace di
fare scelte coraggiose, a volte anche profetiche. Non mi riferisco
solamente al nostro fondatore e al suo indiscusso carisma, ma
anche in tempi più recenti in molte occasioni siamo stati bravi a
vedere un po’ più in là del nostro naso e a fare delle scommes-
se che si sono poi dimostrate vincenti. Mi piacerebbe quindi che
la nostra Associazione non perdesse questa capacità di guarda-
re oltre e di fare scelte che continuino a farci sognare che un
mondo più giusto è possibile, perché proprio di questo si tratta.
La nostra vera missione non è quella di fare buoni progetti, di
scavare un pozzo o garantire migliori condizioni di vita, ma di
contribuire a costruire una società più equa attraverso quelle
azioni che nel tempo siamo diventati bravi a realizzare. 

Da qualche giorno è stata resa pubblica l’ultima enciclica di Papa
Francesco sulla cura della casa comune, che considero un docu-
mento veramente “rivoluzionario”. Ormai da qualche tempo stia-
mo assistendo alle coraggiose “uscite” di Papa Francesco, che ci
invita a vivere la nostra fede, di qualsiasi genere essa sia, in ter-
mini di impegno personale per la costruzione del Regno di Dio,
che siamo chiamati a costruire qui e oggi nelle nostre azioni di
tutti i giorni. Finalmente abbiamo un Papa che, in termini sempli-
ci e diretti, sta dicendo al mondo le stesse cose che in LVIA dicia-
mo da cinquant’anni, parlando di giustizia, solidarietà, fraternità,

pace e tutti quei valori che fanno parte da sempre del nostro
DNA. Credo che, anche se siamo nel terzo millennio e gli stru-
menti e le modalità di comunicazione si sviluppano essenzial-
mente da dietro una scrivania, noi dobbiamo assolutamente riap-
propriarci del contatto diretto con le persone, uscendo nelle stra-
de, con un’azione di informazione capillare, anche in questo caso
tornando a riscoprire quel coraggio che deve derivare dalla forte
convinzione di agire per una giusta causa. 

Da alcuni anni stiamo assistendo anche ad una crisi generale
dell’associazionismo italiano, dove associazioni storiche e ben più
importanti della nostra faticano a coinvolgere e fidelizzare i pro-
pri aderenti. Anche noi non possiamo dire di essere estranei a
questo fenomeno, pur avendo fatto notevoli progressi in termini
numerici, passando dagli 83 soci del 2004 ai 144 attuali, a cui
vanno aggiunti i nuovi 203 soci sostenitori. Possiamo senz’altro
dire che è un buon risultato, così come un buon risultato sono le
realtà territoriali che in questi anni si sono aggiunte a quelle già
esistenti. LVIA ha una forte identità e propone ai propri aderenti
l’adesione a valori importanti attraverso l’impegno in prima per-
sona di ciascuno per migliorare la società in cui viviamo: mi sem-
bra che per molti, l’adesione ad LVIA sia più di tipo ideale che non
di militanza associativa e questo non è di per sé negativo, ma se
vogliamo far sì che la nostra Associazione continui a crescere
come nel mezzo secolo passato, sono indispensabili maggior
impegno, passione ed entusiasmo da parte di tutti, specialmente
in questo periodo non facile sotto molti aspetti. 

Ed infine, voglio concludere ringraziando tutti coloro con cui ho
avuto l’opportunità di condividere questo pezzo di strada e con i
quali ho condiviso momenti di grande soddisfazione ed altri di
delusione, ma sempre con la forte consapevolezza di agire insie-
me per un fine comune. Un ringraziamento del tutto speciale va
a don Aldo Benevelli, con il quale ho sempre avuto un rapporto
particolare, di grande amicizia e contemporaneamente di rispet-
to paterno. Vorrei dilungarmi di più su quello che don Aldo ha
significato per me e per LVIA, dico solo che non dovremo per-
mettere che il tempo ce lo faccia ricordare solamente come il fon-
datore, perché per molti di noi è stato molto più di questo. 

Alessandro Bobba
Presidente LVIA

introduzione

lettera del Presidente
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nota metodologica
Il Bilancio Sociale viene redatto con attenzione al perseguimento
della missione associativa e tenendo conto delle esigenze informa-
tive dei principali “portatori di interessi” (stakeholder).  Il presente
documento è stato redatto in una forma utile a descrivere l’informa-
zione chiave riguardo le attività, le risorse, gli scopi e i risultati di
modo da rendere più leggibile l’operato di LVIA. Il Bilancio sociale si
affianca al bilancio certificato dell’associazione e alla verifica
dell’Istituto Italiano della Donazione per fornire gli elementi di tra-
sparenza e attendibilità dell’associazione e costituisce uno degli ele-
menti chiave di implementazione della Carta di Impegni verso
l’Accountability adottata dalle ONG di “Link 2007 - Cooperazione in
rete” di cui LVIA fa parte. La redazione di un documento complessi-
vo di rendicontazione dell’attività di cooperazione e solidarietà inter-
nazionale svolto dall’Associazione in Italia e all’estero è stato realiz-
zato dal 2010 in forma di Bilancio Sociale con un progressivo miglio-
ramento in termini di completezza ed approfondimenti. Il Bilancio
Sociale è stato realizzato con l’impiego delle linee guida prodotte
dall’Agenzia per il Terzo settore e fatte proprie dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, dopo l’abolizione dell’Agenzia nel
2012.
La redazione del Bilancio sociale avviene a partire dalla conferma
dello schema complessivo a opera di Presidenza, Direzione e
Comunicazione LVIA; il gruppo di lavoro ne ha definito le compo-
nenti ed un piano di lavoro, mentre la sua preparazione ha richiesto
l’apporto di informazione di tutte le componenti associative e della
struttura. Un primo apporto è venuto dalla componente associativa
che nei territori italiani si occupa di educazione alla cittadinanza glo-
bale, Intercultura e sensibilizzazione sul territorio, nonché di promo-
zione della relazione associativa e istituzionale. La struttura in Italia
ha elaborato le componenti di comunicazione, attività territoriale, for-
mazione, amministrazione e fundrasing, e dall’interazione della strut-
tura e riferimenti associativi in Italia e nei paesi sono state infine ela-
borate le attività, i risultati, le reti e i partenariati. 
La sezione iniziale presenta l’evoluzione della composizione di LVIA
in relazione ai tanti attori in Italia e all’Estero con cui ha sviluppato o
consolidato la relazione nel 2014. I dati di Bilancio economico-patri-
moniale illustrano la differenziazione di attività tipiche, promozione e
raccolta fondi e di struttura (supporto generale), proposta dall’Istituto
Italiano della Donazione, e gli elementi sintetici di comparazione sui

risultati di attività.
Anche nel Bilancio Sociale 2014 si è scelto di dedicare un’ampia
sezione all’illustrazione delle attività in Italia (Educazione alla cittadi-
nanza globale, azione di sensibilizzazione legate alle principali cam-
pagne LVIA, Intercultura e Cittadinanza Attiva) e dei Viaggi di
Conoscenza e Solidarietà, con attenzione alle varie iniziative realiz-
zate con i gruppi territoriali, la cittadinanza e le istituzioni locali. Lo
spazio dedicato è giustificato dal coinvolgimento di molti portatori di
interesse interni ed esterni, impegnati nelle attività in Italia.
La componente di illustrazione delle attività con una struttura setto-
riale ha subito una variazione di un certo rilievo: a fianco degli ambi-
ti consolidati (acqua e igiene, sviluppo agro-pastorale, energia e
ambiente) e di quelli più recenti e dinamici (Inclusione sociale e par-
tecipazione democratica) introduce quello della azione umanitaria,
dato il peso crescente di questi interventi per la nostra associazione.
L’Azione Umanitaria a cui negli ultimi 2 anni era stato dedicato una
sezione di “Risposta all’Emergenza” è principalmente focalizzata su
azioni “Acqua e igiene” e “Lotta alla malnutrizione”, ed è realizzata
con fondi sul canale dell’emergenza con il supporto di donatori isti-
tuzionali e privati. I focus di approfondimento sono relativi ad una
riflessione e capitalizzazione di esperienze sulla gestione dei rifiuti ed
uno spazio di aggiornamento sul percorso di elaborazione del piano
strategico, presentato da Ezio Elia, neo-eletto presidente LVIA, per
cogliere la prospettiva, su un ambito tematico e a livello complessi-
vo, sulla quale si sta muovendo la nostra associazione. La presenta-
zione dell’impegno LVIA nell’ambito della campagna mondiale “una
sola famiglia umana, cibo per tutti: è compito nostro” lanciata da
Caritas Internazionalis testimonia la volontà di concorrere a cambia-
re il nostro mondo in una chiave di responsabilità e a realizzare il
diritto al cibo.

Il Bilancio Sociale è redatto in forma completa in Italiano ed in forma
sintetica in inglese, francese e portoghese per una più agevole pre-
sentazione e divulgazione dell’azione della nostra Associazione con
i portatori di interesse e gli attori internazionali, con una diffusione
sia per via elettronica che cartacea. La fase di presentazione e divul-
gazione del Bilancio sociale costituisce un momento di verifica della
leggibilità e utilità dell’informazione sulle attività e gli impatti della
nostra azione. 

Referente del Bilancio sociale: 
Italo Rizzi, direttore LVIA

direttore@lvia.it
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identità e mission

chi siamo

• 5.800 persone (2.100 uomini e 3.700 donne) hanno migliorato
le proprie condizioni di vita grazie agli interventi di inclusione
sociale e partecipazione democratica: LVIA ha operato con i partner
locali con attività di sostegno scolastico, inserimento lavorativo e socia-
le delle donne emarginate, la promozione della cittadinanza attiva dei
giovani e di politiche locali maggiormente inclusive, partecipate e
discusse con la società civile; 

• 70.700 persone (8.800 uomini, 15.500 donne e 46.400 bam-
bini) hanno migliorato le proprie condizioni di vita grazie agli
interventi di emergenza realizzati da LVIA per rispondere alle crisi
umanitarie in Burkina Faso, nord Mali e Kenya. 

L’investimento in attività di sensibilizzazione, informazione e cittadinan-
za attiva in Italia ammonta a euro 173.710 - una quota pari al 3,3 %
delle uscite.
Grazie alle Campagne, i progetti e le attività dei gruppi territoriali,
30.300 persone sono state coinvolte in Italia al fine di produrre
riflessioni e impegno sui temi della solidarietà internazionale,
dell’intercultura, dell’impegno civico e della partecipazione socia-
le attiva.

9 Regioni italiane francesi burkinabé e senegalesi hanno realizzato atti-
vità di cooperazione decentrata con l’accompagnamento di LVIA in
Burkina Faso su percorsi di sviluppo locale. 
11 Comuni italiani (piemontesi) e burkinabè hanno mantenuto rela-
zioni e realizzato nuovi progetti con il supporto e l’accompagnamento
di LVIA.

Per concretizzare questa mission, LVIA ha operato nel 2014 con atti-
vità di sviluppo e azioni umanitarie in Albania e in 10 Paesi dell’Africa
Subsahariana  -  in Burkina Faso, Burundi, Etiopia, Guinea Bissau, Guinea
Conakry, Kenya, Mali, Mozambico, Senegal, Tanzania - e in Italia per
la promozione della cittadinanza attiva e dell’intercultura.

Nel 2014, l’investimento nei progetti di cooperazione e di azione
umanitaria ammonta a euro 4.642.436 - una quota pari all’88%
delle uscite che hanno prodotto il risultato concreto di migliorare
le condizioni di vita di 222.200 persone:
• 11.700 persone (6.000 uomini e 5.700 donne) hanno migliora-
to le proprie condizioni di vita grazie agli interventi di sviluppo
agricolo e pastorale: la popolazione rurale resta la più povera in
Africa e LVIA ha operato insieme ai partner locali per la sicurezza e la
sovranità alimentare;

• 65.000 persone (28.000 uomini e 37.000 donne) hanno miglio-
rato le proprie condizioni di vita grazie agli interventi di acqua e
igiene: l’uso di acqua contaminata resta tra le prime cause di morta-
lità nel sud del mondo. LVIA ha operato con le comunità locali por-
tando acqua pulita e servizi igienici nei villaggi e promuovendo la
gestione sostenibile delle opere realizzate;

• 69.000 persone (32.500 uomini e 36.500 donne) hanno miglio-
rato le proprie condizioni di vita grazie agli interventi in materia
di energia e ambiente: le cattive condizioni ambientali e la mancan-
za di energia sono causa di nuove povertà, cattive condizioni igieni-
che, impossibilità di studiare e di realizzare attività economiche. LVIA
ha operato con i partner locali sulla gestione dei rifiuti e l’accesso
all’energia elettrica;

LVIA si propone di rappresentare un’espressione di cittadinanza responsabile e solidale, di operare concretamente con
percorsi di cambiamento, di sostenere il dialogo e la reciproca comprensione tra i popoli per la costruzione di un mondo
più giusto e più solidale. Una società in cui sia difesa e promossa la dignità di ogni persona, il godimento delle libertà
fondamentali, l’accesso alle risorse e ai servizi, la possibilità di vivere in un ambiente sano e ogni aspetto che possa miglio-
rare la qualità della vita e la possibilità di ogni individuo e comunità di partecipare alla determinazione del proprio cam-
mino, tenuto conto degli elementi culturali e dei diritti degli altri popoli e degli altri uomini e donne del pianeta.

MISSION LVIA
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PIÙ DI 10 ANNI

PIÙ DI 5 ANNI

MENO DI 5 ANNI

chi siamo

La presenza nei diversi territori è
legata all’evoluzione dei gruppi
d’appoggio fondati dai primi
volontari LVIA rientrati dal servizio
in Africa e all’impegno di nuovi
volontari LVIA in Italia.

le risorse umane
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1. SOCI E REALTÀ TERRITORIALI

QUANTI

DA DOVE

ETÀ

TOTALE 142

DONNE 64

PIEMONTE  52% 
EMILIA ROMAGNA  14%
VENETO  9% 
LOMBARDIA   6%
SICILIA 5% 
LAZIO 5% 
TOSCANA  3%
FRIULI VEN. GIULIA 2%
CAMPANIA 1%
PUGLIA 1%

UOMINI 77 SOCI SOSTENITORI 144PERSONE GIURIDICHE 1
Associazione LVIA 
Forlì nel Mondo

SOCI ONORARI 1
Presidente Associazione 

Contadina ASK, Burkina Faso 

Il gruppo associativo LVIA in
Burkina Faso è nato nel 2011 ed è
costituito da 6 persone: 5 soci ade-
renti e 1 socio onorario che si
incontrano con cadenza trimestrale. 
Il gruppo è composto da 3 colla-
boratori LVIA e 3 esterni, tra cui il
Presidente dell’Associazione Con -
ta dina burkinabé ASK e la rappre-
sentante ARAI (Agenzia regionale
per le adozioni internazionali della
Regio  ne Piemonte).

52%

6% 9% 2%

14%

1%

2%

1%

5%

5%

3%

55%

16%

29%

9%

«« BURKINA FASO 2%

DA QUANTO TEMPO

UNDER 35

+

DAL REGOLAMENTO SOCI:
art. 1 Il socio. Il socio LVIA è una persona fisica o giuridica, di qualsiasi nazionalità, senza distinzione di sesso, di etnia, di lingua, di reli-
gione, che condivide i principi fondamentali dello statuto stesso, collabora attivamente al raggiungimento delle finalità e alla realizzazio-
ne degli obiettivi dell’Associazione e partecipa secondo la sua disponibilità alla vita associativa.

Il socio è tenuto al versamento della quota associativa annuale, partecipa all’assemblea con diritto di voto e gode dell’elettorato attivo e
passivo negli organi statutari.

Art. 2. Membri onorari e sostenitori. Sono soci onorari tutte le persone che accettano questo titolo proposto loro dalla LVIA in ricono-
scimento di significativi e particolari meriti  nei confronti dell’Associazione stessa.
Sono sostenitori tutte le persone che accettano questo titolo proposto loro dalla LVIA in riconoscimento di un sostegno costante e dura-
turo. Membri onorari e sostenitori sono invitati all’assemblea senza diritto di voto. La designazione di membri onorari e sostenitori viene
proposta dalla presidenza e ratificata dal Consiglio.
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LAUREE 7
TITOLI POST-LAUREA 4  

DA PIÙ DI 10 ANNI
10 PERSONE 

2. PERSONALE IN ITALIA

QUANTI

TITOLO DI STUDIO DA QUANTO TEMPO

TOTALE 18

DONNE 13 UOMINI 5

4. PERSONALE IN AFRICA E IN ALBANIA

PERSONALE ESPATRIATO 

QUANTI

TOTALE 212

DONNE 52 UOMINI 160

QUANTI

TOTALE 25

DONNE 12 UOMINI 13

RAPPRESENTANTI PAESE 10
GESTIONE PROGETTI 15

RUOLO

LAUREE 23

TITOLO DI STUDIO

PERSONALE LOCALE  

QUANTI

TOTALE 187

DONNE 40 UOMINI 147

COORDINAMENTO 2
AMMINISTRATIVO 27
ANIMATORE 40
TECNICO 37
LOGISTA 10
GUARDIANO
/AUTISTA/ALTRO 71

RUOLO

LAUREA 57
DIPLOMA 52

TITOLO DI STUDIO

As
se
m
bl
ea
 L
VI
A 
20

12

3. OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI

SERVIZIO CIVILE INTERNAZIONALE 

QUANTI

TOTALE 10

DONNE 5 UOMINI 5

UNDER 29

ETÀ

LAUREE TUTTI

TITOLO DI STUDIO

ETIOPIA 2
KENYA 2
MOZAMBICO 2
SENEGAL 2
TANZANIA 2

DOVE
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ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO

STRUTTURA ASSOCIATIVA

PRESIDENTE
ALESSANDRO BOBBA

PRESIDENZA
ALESSANDRO BOBBA

EZIO ELIA
CARLO LOPATRIELLO

COLLEGIO 
DEI PROBIVIRI
EUGENIO CHIOTTI 
STEFANO POZZETTI

ANTONIO CHIAVEGATO

REVISORI 
DEI CONTI

PIERGIUSEPPE DE MICHELIS
VALTER FRANCO
GIOVANNI MANA

ASSEMBLEA DEI SOCI

144 SOCI EFFETTIVI: 
143 PERSONE FISICHE 

+ 1 PERSONA GIURIDICA
+

1 SOCIO ONORARIO
202 SOCI SOSTENITORI

CONSIGLIO 
DELL’ASSOCIAZIONE 

MARCO ALBAN
GIUSEPPE BECCARIA
ALESSANDRO BOBBA
ELENA COLANGELO

LIA CURCIO
EZIO ELIA

VANNI FABBRI
NICOLETTA GORGERINO
CARLO LOPATRIELLO

MASSIMO PALLOTTINO
UGO PICCOLI
VITO RESTIVO

BARTOLOMEO SOLA

Dati aggiornati al 18 giugno 2015

QUANTI

TOTALE 302

DONNE 191 UOMINI 111

meno di 30 120
30/40 51
41/60 85
over 60 46

ETÀ

4. I VOLONTARI IN ITALIA

5. ORGANIGRAMMA

Rispetto al 2013, le attività di volontariato hanno visto un incremento dell’ 11% e 131 nuovi volontari si sono impegnati nelle attività propo-
ste da LVIA. Nelle attività di volontariato, LVIA è attenta a trovare una formula che tenga conto dell’indole, aspirazione, profilo del volonta-
rio, cercando di assegnare dei ruoli consoni affinché tale servizio sia un’occasione utile e di crescita per il volontario e per l’Associazione.
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Un’attività condivisa e partecipata arricchisce l’associazione
Gli stakeholder - o “portatori di interesse” - sono persone, gruppi o enti con interessi legittimi rispetto alle attività dell’associazione, sono coin-
volti nella sua mission, nella buona riuscita delle attività e ne condividono le finalità. Si evince quindi l’importanza di attivare dinamiche di par-
tecipazione e condivisione per ampliare la rete dei portatori d’interesse, al fine di stimolare la presenza di nuove competenze, risorse, idee,
punti di vista che possano dare un valore aggiunto alle attività di LVIA.
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gli stakeholder di LVIA:
chi concorre a realizzare le attività e la mission associativa 

ORGANI ASSOCIATIVI
Assemblea dei soci, Consiglio dell’associazione, Presidenza,

Presidente, Collegio dei Probiviri, Revisori dei Conti. 
Da sottolineare il ruolo del Consiglio in quanto sede 

di riflessioni strategiche per la mission associativa.

Le comunità locali in Africa, Albania e Italia
sono i principali stakeholder esterni di LVIA: la
relazione con le popolazioni, le istituzioni e la
società civile è fondamentale per l’efficacia delle
azioni e l’efficiente utilizzo delle risorse.
L’adesione a reti nazionali e internazionali
permette di condividere strategie e promuove-
re attività di advocacy; la relazione con il
mondo associativo, Regioni e Enti Locali va
dalla condivisione d’intenti alla concertazione
strategica e permette di attivare partenariati
competenti nel contesto locale. 
Gli enti di formazione e gli istituti di ricerca
sono stakeholder tecnici per l’innovazione negli
interventi, le scuole e le università lo sono per
le attività di sensibilizzazione e stage formativi.
Gli enti e agenzie d’ispirazione cristiana sono
stakeholder legati ai valori ispiratori dell’associa-
zione. La relazione con la rete economica degli
stakeholder si sviluppa dal finanziamento pun-
tuale all’elaborazione di strategie di lungo perio-
do. La rete della comunicazione consiste nella
relazione con i mass-media in termini d’infor-
mazione dell’opinione pubblica.

GRUPPI TERRITORIALI IN ITALIA E
SEDI IN AFRICA E ALBANIA
Sedi e gruppi territoriali sono coinvolti per la
condivisione di idee, coinvolgimento di nuovi
soci, progettazione di attività.

RISORSE UMANE
Dipendenti, collaboratori, volonta-
ri e soci in Italia, Africa e Albania.

COMUNITÀ LOCALE 
(popolazione che partecipa 

attivamente alle attività)

ISTITUZIONI LOCALI
(Regioni e Enti Locali)

ENTI GOVERNATIVI
(Ministeri e Ambasciate)

UNIVERSITÀ E 
ISTITUTI DI RICERCA

ASSOCIAZIONI,
COOPERATIVE, 
GRUPPI LOCALI

AZIENDE

DONATORI 

FONDAZIONI

RETI E FEDERAZIONI
(nazionali e internazionali)

ORGANIZZAZIONI
INTERNAZIONALI

ENTI RELIGIOSI

SCUOLE
ONG INTERNAZIONALI

MASS MEDIA

VOLONTARI NEL MONDO - FOCSIV 
www.focsiv.it

LINK 2007 
www.link2007.org

COALIZIONE ITALIANA 
CONTRO LA POVERTÀ 
www.gcap.it

CONSORZIO DELLE 
ONG PIEMONTESI
www.ongpiemonte.it

FORUM ITALIANO 
DEI MOVIMENTI PER L’ACQUA
www.acquabenecomune.org

L’ITALIA SONO ANCH’IO 
www.litaliasonoanchio.it

VPS – ONG 2.0   
www.volontariperlosviluppo.it
www.ong2zero.org

STAKEHOLDER INTERNI

STAKEHOLDER ESTERNI

LE NOSTRE RETI



40 Associazioni
27 Aziende
2 Centri Servizi
Volontariato
6 Comitati
8 Consorzi
7 Cooperative
35 Regioni, Enti locali,

ITALIA

PARTNER

Coordinamenti
6 Enti religiosi
6 Fondazioni
13 Gruppi
59 Istituti scolastici
3 Università
5 Altri

PARTNER 
IN EUROPA

1 ONG internazionale

GUINEA CONAKRY

PARTNER 
LOCALI

2 Associazioni e cooperative
locali
4 Organizzazioni e Federazioni
contadine
1 Ente governativo
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PARTNER 
IN EUROPA

1 ONG internazionale
1 Fondazione

MALI

PARTNER 
LOCALI

1 ONG locale
1 Ente governativo

PARTNER 
IN EUROPA

5 ONG internazionali 

ETIOPIA

PARTNER 
LOCALI

2 ONG locali
3 Enti governativi
1 Ente Locale

PARTNER 
IN EUROPA

1 ONG internazionale
1 Fondazione

TANZANIA

PARTNER 
LOCALI

1 ONG locale
2 Enti Locali
1 Ente religioso
1 Istituto di ricerca

KENYA

PARTNER 
LOCALI

2 ONG locali
2 Enti governativiPARTNER 

IN EUROPA

3 ONG internazionali 

BURUNDI

PARTNER 
LOCALI

1 ONG locale
2 Enti Locali

7 Associazioni 
e Cooperative
1 Ente Locale

SENEGAL

PARTNER 
LOCALI

1 Ente religioso
2 Aziende
4 Enti scolastici

Tra gli Stakeholder esterni, alcuni sono partner dei progetti.

PARTNER 
IN EUROPA

2 ONG internazionali 

ALBANIA

PARTNER 
LOCALI

1 Organizzazione contadina
3 Enti Locali
2 Istituti di micro-credito

PARTNER 
IN EUROPA

11 ONG internazionali 
12 Regioni, Enti locali e
Coordinamenti 
1 Gruppo di Fondazioni

BURKINA FASO

PARTNER 
LOCALI

3 ONG locali
2 Organizzazioni contadine
7 Enti governativi
11 Regioni ed Enti locali

PARTNER 
IN EUROPA

1 ONG internazionale
3 Università e Istituti di
ricerca

GUINEA BISSAU

PARTNER 
LOCALI

1 ONG locale
1 Organizzazione contadina
1 Ente Locale
2 Istituti di ricerca

PARTNER 
IN EUROPA

2 ONG internazionali e
Coordinamenti
2 Università
1 Azienda

MOZAMBICO

PARTNER 
LOCALI

5 Associazioni e Cooperative
1 Ente governativo
3 Enti locali e Coordinamenti
1 Università
3 Aziende

I NOSTRI PARTNER
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PARTNER 
IN EUROPA

PARTNER LOCALI

• 27 ONG internazionali, Coordinamenti,
Associazioni, Fondazioni

CELIM, Comunità Papa Giovanni XXIII
(Albania) · ACRA, CEFEPRADE, CESPI, CIAI,
Comunità Sant’Egidio, ETC TERRA, Fondazioni
FOR AFRICA BURKINA FASO, GEVALOR, MMI,
OXFAM Italia, Slow Food (Burkina Faso) ·
GVC, OXFAM Intermon, OXFAM Novib
(Burundi) · ACF, AMREF, GOAL, Save the
Children, VSF Germany (Etiopia) · Manitese
(Guinea Bissau) · CISV (Guinea Conakry,
Burkina Faso, Mali) · Kinder in Not (Mali,
Tanzania) · CIES, GONG - Gruppo delle ONG
Italiane in Mozambico (Mozambico) ·
Ongawa (Tanzania) 

• 12 Enti Locali e Coordinamenti
Comune di Torino · Rete ENNDAM - Comuni
di Piossasco, Orbassano, Avigliana, Villarbasse,
Airasca, Pinerolo, Trana, Roletto, Frossasco,
Cantalupa e None (Burkina Faso)

• 5 Università e Istituti di ricerca
Parco Tecnologico Padano, Università di
Milano Bicocca, Università di Firenze (Guinea
Bissau) · Università La Sapienza di Roma,
Università di Padova (Mozambico)

• 1 Azienda: 
ASSOCOMAPLAST - Associazione nazionale
costruttori di macchine e stampi per materie
plastiche e gomma (Mozambico)

• 25 ONG, Associazioni 
e Cooperative locali 

HCCS, SSHA (Etiopia) · MID-P, Reconcile
(Kenya) · CAMOJO, EAA, UFC (Burkina
Faso) · CAPAD (Burundi) · ADIM (Guinea
Bissau) · Manden Agri-Service, FMG
(Guinea Conakry) · Tassaght (Mali) ·
AMPCM, AVVI, COMSOL, Kuwuka JDA,
MDM (Mozambico) · ASAN, ASC ASS,
ASC Bount Depot, ASC EBJJ, Esprit Tous
Ensemble, GPF di Ngass e Diama,
(Senegal) · UFUNDIKO (Tanzania) 

• 8 Organizzazioni contadine 
KVVVSH - Consorzio Vini Nord Albania
(Albania) · ASK, CRUS (Burkina Faso) ·
AJAM (Guinea Bissau)
· CNOP-G, FUCPIS, FUMA, FUPRORIZ
(Guinea Conakry)

• 15 Enti e Programmi governativi 
Direzioni Regionali dell’Agricoltura del
Plateau Central, della Salute del Centre-
Ouest; Direzioni Sanitarie di Nanoro, Réo,
Koudogou, Léo e Sapouy (Burkina Faso) ·
Direzioni della gestione delle risorse idri-
che dello Stato Oromia, dell’Agricoltura
degli Stati Oromia e SNNPRS (Etiopia) ·
Direzione Nazionale della Salute (Guinea
Conakry) · Autorità nazionali di gestione
delle risorse idriche e di gestione della sic-
cità (Kenya) · Direzione Regionale
dell’Acqua di Gao (Mali) · Ministero
dell’Ambiente (Mozambico)

• 25 Regioni, Enti Locali e
Coordinamenti 

Comuni di Kallmet, Gruemire, Vau dejes
(Albania) · Regioni Centre, Sahel, Nord,
Hauts-Bassins; Comuni di Ouagadougou,
Ziniaré, Gorom-Gorom, Pouytenga, Absoya,
Gourcy, Oursi (Burkina Faso) · Direzioni
Provinciali e dell’Allevamento di Ruyigi e
Rutana (Burundi) · Direzione per la gestione
dell’acqua di Siraro (Etiopia) · Municipio di
Bissau (Guinea Bissau) · Comune di
Ratoma (Guinea Conakry) · Municipio di
Maputo, Associazione Municipi
Mozambicani, spazio-mercato comunale
FEIMA (Mozambico) · Comune di Thiès
(Senegal) · Distretti di Kongwa e Chamwino
(Tanzania)

• 2 Enti religiosi 
CARITAS Kaolack (Senegal), CARITAS
Dodoma (Tanzania)

• 2 Istituto di microcredito
Fondi BESA, MAG-2 (Albania)

• 4 Università e Istituti di ricerca
IBAP, INPA (Guinea Bissau) · Università E.
Mondlane (Mozambico) · MoCU (Tanzania)

• 5 Aziende:
FACOBOL, RECIPLASTICO, ACSEL
(Mozambico) · PROPLAST Srl, UTRAPLAST
Srl (Senegal)

• 4 Enti scolastici 
DIDEC Thiès; Scuole di Keur Ibra Fall, Diass
Palam, Soune (Senegal)

Partenariati in Africa, Albania, Italia
Il numero di partner di LVIA è ulteriormente aumentato rispetto al 2013. Le ONG, associazioni ed Enti Locali si riconfermano come i princi-
pali partner delle attività rappresentando più del 50% del partenariato complessivo e risultano essere equamente distribuiti tra "nord" e "sud".
Il partenariato con Enti Locali italiani per la realizzazione di progetti di cooperazione si concentra in Burkina Faso, paese dove è maggiormente
sviluppata la cooperazione decentrata. Il partenariato con le aziende si conferma in 2 paesi africani (Mozambico e Senegal) nelle attività di
gestione e riciclo dei rifiuti e in Italia come partner di attività di sensibilizzazione e raccolta fondi. 
Le università e istituti di ricerca sono partner per la realizzazione di progetti ambientali (Mozambico), agricoli (Guinea Bissau) e idrici
(Tanzania) e in Italia per le attività di formazione.  Importante in Africa anche il partenariato con programmi ed enti governativi coinvolti nella
realizzazione delle attività in 6 paesi. 
In Italia, si conferma prioritaria la collaborazione con le scuole per la progettazione e realizzazione di attività di educazione alla cittadinanza
mondiale. Tale relazione si risolve in un partenariato strategico al di là delle azioni puntuali. Significativo anche il partenariato con le organiz-
zazioni contadine in Albania e in 3 paesi africani e in Italia con i consorzi agricoli e associazioni di categoria per lavorare nei diversi con-
testi sul tema del diritto al cibo. 
Continua ad essere fondamentale l’azione di allargamento dei partenariati con il coinvolgimento di ONG europee e internazionali per aumen-
tare le possibilità di accedere ai fondi europei; ciò è avvenuto anche nel 2014, in cui LVIA ha stretto nuovi partenariati nella fase di progetta-
zione sia a livello africano che europeo. LVIA sta testando delle opzioni di collaborazione con il Settore Profit in Italia, principalmente in chiave
di Responsabilità Sociale d’Impresa, con avvio di sperimentazioni in Senegal.

I partner di LVIA nei progetti di cooperazione internazionale in Africa e Albania, esclusi i partner puramente istituzionali e gli enti che inter-
vengono esclusivamente come finanziatori, vengono distinti in partner in Europa e partner locali.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE



MASS MEDIA
• 60 mass media italiani (tv, radio, giornali, riviste, web)
hanno divulgato informazioni sulle attività di LVIA.
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ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 7

ASSOCIAZIONI E ONG INTERNAZIONALI 10

ENTI E PROGRAMMI GOVERNATIVI 10

REGIONI, ENTI LOCALI 23

ENTI RELIGIOSI 8

FONDAZIONI E GRUPPI DI FONDAZIONI 7

AZIENDE 57

COOPERATIVE 3

ISTITUTI SCOLASTICI 15

ISTITUTI MICRO-CREDITO 1

CONSORZI E FEDERAZIONI IN ITALIA 5

ALTRI 3
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Riportiamo in elenco alcuni fra i partner delle attività in Italia.

PARTNER IN ITALIA
• Associazioni di categoria e Consorzi
Coldiretti Cuneo · Confartigianato Cuneo ·
Confcooperative · Asprofrut · CTM
Altromercato · Ortofruit Italia · Unione
Nazionale Pro Loco 

• Centri Servizi per il Volontariato 
Ce.S.Vo.P Palermo · Società Solidale Cuneo

• Comitati  
Commissione Nuovi Stili di Vita · Comitati
per l’Acqua Pubblica di Cuneo e di Torino ·
Comitato di Solidarietà di Galliate · Rete
ToghethER

• Cooperative 
Equamente · Glocandia · L’Arca Cooperativa
Sociale-Centro Migranti · Lagnasco Group ·
Novacoop · Pronto Taxi 011.5737 · Radio
Taxi 011.5730 

• Università
Scienze Politiche Ruffilli di Bologna ·
Università di Palermo e Torino

• Associazioni  
ASGI · ACLI Cuneo · AGESCI · Ambasciatori
di Pace · CeSPI ·  Cuochi Mangiarti ·
Gioventù Africana · LVIA Forlì nel mondo ·
Manitese · Migranti Solidali · Podistica
Villarbasse · Assortofrutta · Centro Pace
Tonelli · CESVI · CISV · COE ·
Confcommercio · Fondazione ACRA-CCS ·
Fraternità Marruci · Girotondo · IID · Il porti-
cone · Itineraria · Legambiente-Sez Barge e
Saluzzo · Lions Club Cuneo · MAS-CTH ·
Movimento Decrescita Felice · Museo A
come Ambiente · Onda giovane-Villarbasse
· Pro Loco Sangano · Pro Natura · Slow
Food - Orti scolastici · Video community ·
Vivi e Lassa viviri

• Enti locali e Coordinamenti 
CoCoPa – Coordinamento Comuni per la
Pace della Provincia di Torino · Comuni di
Cuneo, Beinette, Borgo San Dalmazzo, Bra,
Fossano, Saluzzo (CN) · Comuni di Torino,
Airasca, Bruino, Cantalupa, Coazze,
Frossasco, Giaveno, Grugliasco, Nichelino,
Orbassano, Pinerolo, Piossasco, Rivalta,
Roletto, Trana, Villarbasse, Sangano (TO) ·
Comuni di Novara, Alessandria, Castelbuono,
Forlì, Forlimpopoli; Marradi; San Cataldo, San
Giovanni in Persiceto · Province di
Alessandria, Cuneo, Torino · Regione
Piemonte 

• Enti religiosi 
Caritas Diocesana CN · Sermig · Teatro San
Luigi · Centro Sociale San Saverio · Comunità
San Francesco Saverio · Tavola Valdese

• Fondazioni
Compagnia San Paolo · Fondazione Buon
Pastore-Caritas Forlì · Fondazione Slow Food
per la biodiversità · Fondazione Opera Don
Pippo · Fondazione CRC

• Gruppi 
Gac Movimento Consumatori · Gas
Stranamore · Giovani Intercultura · Arte
Migrante · LeFouRire · Jambo Sana

• Altri
Camera di Commercio di Cuneo; Rete del
Dono

FINANZIATORI ATTIVITÀ ITALIA, AFRICA, ALBANIA

340

ONG INTERNAZIONALI 
E ASSOCIAZIONI ITALIANE/EUROPEE 66

REGIONI, ENTI LOCALI 60

UNIVERSITÀ E ISTITUTI DI RICERCA 12

ONG, ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE
IN AFRICA E ALBANIA

25

ORGANIZ. CONTADINE E ASSOCIAZIONI AGRICOLE
IN AFRICA ED ITALIA

13

ALTRE ASSOC. DI CATEGORIA E CONSORZI IN ITALIA 4

ENTI GOVERNATIVI 15

ISTITUTI DI MICROCREDITO 2

ENTI RELIGIOSI 8

FONDAZIONI E GRUPPI DI FONDAZIONI 6

AZIENDE 33

GRUPPI IN ITALIA 13

COOPERATIVE IN ITALIA 7

ENTI E ISTITUTI SCOLASTICI 63

ALTRI 13

PARTNER ATTIVITÀ ITALIA, AFRICA, ALBANIA 

149

ATTIVITÀ IN ITALIA
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Anche nel 2014, la politica associativa nei confronti dei donatori si è
caratterizzata per un puntuale e costante impegno di informazione e
coinvolgimento, con l’obiettivo di rendere i vecchi e nuovi sostenito-
ri sempre più partecipi e coinvolti nelle attività dell’associazione.
Nel corso del 2014  i donatori sono stati 1265 (in aumento del 24%
rispetto all’anno precedente), con un totale di 1725 donazioni (in
aumento del 21% rispetto al 2013) ed una donazione media di circa
230 euro. A questi vanno aggiunte le offerte derivanti dagli eventi
promossi sul territorio in occasione delle Giornate Mondiali
dell’Alimentazione e dell’Acqua, oltre alla Lotteria Natalizia: si tratta
infatti di un alto numero di piccole offerte, difficilmente quantificabi-
li in termini di numero di donatori e donazioni, che ammontano in
totale ad oltre 70.000 euro. Da evidenziare che tale attività ha per-
messo ai volontari di raccogliere un elevato numero di nuovi contat-
ti, nell’ottica di ampliare il numero degli stakeholder con cui avviare
un percorso di informazione e coinvolgimento nell’associazione.
Il 64,2% delle donazioni sono state destinate dai donatori stessi al
sostegno di un progetto specifico o parte importante di esso; il
10,3% sono state destinate al sostegno a distanza e ben il 25,4%
sono state donazioni non destinate ad una specifica iniziativa, spes-
so con l’indicazione di usarle “dove c’è più bisogno”. 
Riteniamo quest’ultimo dato estremamente importante perché con-
ferma ulteriormente il rapporto di fiducia ed il livello di coinvolgi-
mento di molti donatori nei confronti dell’associazione. 
Dei 1.265 donatori, l’89% è localizzato nelle Regioni del nord (Emilia
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte,
Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta e Veneto), il 5% nelle Regioni del
centro (Abruzzo, Lazio, Marche, Toscana e Umbria), il 5% nelle
Regioni del sud e isole (Basilicata, Campania, Puglia, Sardegna, e
Sicilia) e poco meno dell’1% sono donatori residenti all’estero. 
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Primo partner finanziario resta largamente l’Unione Europea, con il
52% dei fondi se si considerano sia i contratti diretti che i progetti
in partenariato con altre associazioni capofila eseguiti con fondi
europei. I contributi totali da privati ed enti privati sono in leggera
crescita e si attestano al 25% del totale. Raddoppiano i fondi del
MAE e compensano il calo degli Enti locali, per un complessivo
19%. Il restante 4% dei contributi arriva da amministrazioni estere
e agenzie Onu.

i dati del bilancio 2014

Il rendiconto gestionale evidenzia per il 2014 un totale di contributi
e proventi pari a 5.268.310 euro e un totale di costi di 5.266.649
euro, con un saldo attivo di 1.661 euro
Nel 2014 l’esercizio economico chiude con un sostanziale pareggio
per la decisione assunta dal Consiglio dell’associazione di allocare dal
fondo vincolato progetti 60.000 euro a copertura dei costi di cofi-
nanziamento di alcuni progetti nei PVS e 60.000 euro a copertura di
costi di attività Italia non coperti da finanziatori. 
Si è mantenuto elevato il volume di progetti e la percentuale di finan-
ziamento degli stessi da parte di donatori istituzionali ed enti privati,
superando i 5 milioni di euro, con un incremento del volume com-
plessivo di attività dell’8%. 
Debiti e crediti verso progetti, grazie ai nuovi progetti triennali appro-
vati, sono in forte crescita, in particolare a medio e lungo termine, evi-
denziando un notevole aumento degli impegni progettuali sui con-
tratti firmati per il biennio successivo.
Il personale di sede direttamente impiegato nella gestione dei pro-
getti (in Italia e nei PVS) e delle attività di raccolta fondi e comunica-
zione è stato attribuito ai relativi capitoli del rendiconto gestionale e
coperto con le entrate a questi destinate.
Gli oneri di supporto generale comprendono il personale ammini-
strativo e di supporto restante, tutti i costi di sede e tributari. Tale valo-
re è in crescita rispetto al 2013 ma, anche grazie all’aumento delle
attività, si mantiene sotto il 5% del totale dei costi.

● Unione Europea € 1.962.168,06 37,2%

● Ministero Affari Esteri Italiano € 719.084,20 13,6%

● Amministrazioni pubbliche italiane € 169.284,73 3,2%

● Amministrazioni pubbliche estere € 203.544,73 3,9%

● Nazioni Unite € 21.724,27 0,4%

● Consorzi con altre associazioni € 747.646,52 14,2%

● Enti e associazioni private € 812.845,86 15,4%

● LVIA (fondo vincolato da progetti) € 120.000,00 2,3%

● Privati € 486.137,02 9,2%

● Contributi vari € 25.874,62 0,5%

FONTI DI FINANZIAMENTO

ANALISI DEI DONATORI

l PROGETTI PVS € 4.633.398 l
l PROGETTI EAS E ATTIVITÀ ITALIA € 156.462 l
l ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI € 353.514 l
l ONERI DI SUPPORTO GENERALE € 124.936 l

l PROGETTI PVS € 4.642.436 l
l PROGETTI EAS E ATTIVITÀ ITALIA € 173.710 l
l ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI € 204.347 l
l ONERI DI SUPPORTO GENERALE € 246.156 l

ENTRATE
€ 5.268.310

USCITE
€ 5.266.649
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n ALBANIA € 55.182,76 n
n BURKINA FASO € 1.991.840,83 n
n BURUNDI € 87.169,53 n
n GUINEA BISSAU € 225.692,39 n
n GUINEA CONAKRY € 223.034,46 n
n ETIOPIA € 671.816,00 n
n KENYA € 346.059,31 n
n MALI € 247.366,22 n
n MOZAMBICO € 235.971,71 n
n SENEGAL € 104.344,73 n
n TANZANIA € 167.800,39 n

n ALBANIA 170 n
n BURKINA FASO 77.400 n

n GUINEA BISSAU 4.600 n

n GUINEA CONAKRY 55.000 n

n ETIOPIA 42.000 n

n KENYA 1.350 n

n MALI 18.100 n

n MOZAMBICO 20.600 n

n SENEGAL 2.200 n

n TANZANIA 780 n

n ITALIA 30.300 n

chi siamo

PROGETTI: INVESTIMENTI PER PAESE

L’approccio di LVIA consiste nel considerare la popolazione locale
come protagonista delle azioni da realizzare, attuando insieme la pro-
gettazione e l’implementazione delle attività.
I progetti di cooperazione internazionale hanno prodotto il risultato
concreto di migliorare le condizioni di vita di 222.200 persone in
Africa e Albania.
Un’analisi comparata tra il numero di persone coinvolte e il costo
delle attività fa emergere che alcune azioni, come gli interventi infra-
strutturali nei settori idrico e energetico, sono più costose (con un
elevato costo per persona); altre, come le attività di formazione e
sensibilizzazione, hanno costi pro-capite inferiori.
Motivo per cui, l'indicatore del costo per persona non può essere di
per sé una misura di efficacia o di impatto, così come il livello di
spesa per settore non è il solo metro di misura dell'attenzione di LVIA
ai vari settori d’intervento.
Inoltre, il costo medio va calcolato sull'intero progetto perché un
riparto per annualità sconta differenze di investimento di risorse nei
vari anni, che non sempre corrispondono ad una fruizione immedia-
ta da parte delle comunità o delle istituzioni coinvolte.
L’analisi incrociata delle persone coinvolte che beneficiano delle atti-
vità e degli investimenti per settore conferma l'orientamento di LVIA
a combinare interventi con diverso livello di costo sulla base delle
priorità che emergono sul campo e che sono in linea con l'orienta-
mento strategico dell’associazione.
Nel 2014 le attività a più alto investimento pro-capite sono risultate
essere l'Agricoltura e l'Inclusione sociale, a livello intermedio l'Azione
Umaniaria e l'attività Acqua e Igiene, mentre l'investimento pro-capi-
te inferiore è in ambito Ambiente e Energia.
I progetti in Italia per l’intercultura, la cittadinanza attiva, l’educazione
alla mondialità, hanno coinvolto più di 30.300 persone. Inoltre, i siti
www.lvia.it e www.acquaevita.it hanno registrato 104.000 visite; il
canale youtube e il blog più di 9.600 visualizzazioni; le pagine face-
book e twitter più di 1.720 fan/followers; 6.500 hanno ricevuto la
newsletter lviainform@, 9.000 il Notiziario LVIA e 2.100 il Bilancio
Sociale.

PERSONE COINVOLTE

INVESTIMENTI PER SETTORE DI INTERVENTO

l ACQUA E IGIENE 23,90 % l
l AGROPASTORALE 20,40 % l
l ENERGIA E AMBIENTE 10,50 % l
l INCLUSIONE SOCIALE 8,50 % l
l AZIONE UMANITARIA 36,70 % l
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ATTIVO
31/12/2014 31/12/2013

1.100 
1.100  

14.789 
-7.049

7.740

67.120 
- 64.872
2.248

5.750 
-   
-   

5.750 

4.791.946 
2.890.350 

164.697 
129.626 
7.976.618

50.000 
1.732.622 

9.646 
476.221 

2.268.490
1.245
1.245 

10.263.191

200
200

5.114 
-5.114 

-   

64.310 
- 64.310 

5.165 
-   
-   

5.165 

1.450.600 
1.403.004 

149.890 
96.979 

3.100.474

50.000 
943.091 

4.438 
241.277 

1.238.805
6.080 
6.080 

4.350.723

STATO PATRIMONIALE RENDICONTO GESTIONALE

LVIA aderisce all’Istituto Italiano della Donazione (IID)
che ne attesta l’uso chiaro, trasparente ed efficace 

dei fondi raccolti, a tutela dei diritti del donatore. 
2006/12

A) CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTO QUOTE
totale 
B) IMMOBILIZZAZIONI
I - Immobilizzazioni immateriali
1) Costi di impianto e di ampliamento 
2) Software 
- (fondo ammortamento)
3) Oneri pluriennali
totale 
II - Immobilizzazioni materiali 
1) Fabbricati
2) Impianti e attrezzature  
3) Altri beni 
- (fondo ammortamento)
totale 
III - Immobilizzazioni finanziarie 
1) Partecipazioni 
2) Crediti
3) Altri titoli   
totale 
C) ATTIVO CIRCOLANTE
I - Rimanenze
II - Crediti:
1) Verso Enti finanziatori
2) Verso partner di progetto
3) Verso Altri 
3.1.) Verso polizza TFR dipendenti
3.2.) Verso altri
totale
III - Attività finanziarie non immobilizzate 
1) Partecipazioni
2) Altri titoli
totale
IV - Disponibilità liquide 
1) Titoli e fondi
2) Disponibilità conti correnti
3) Denaro e valori in cassa 
4) Dep. bancari e valori in cassa proget. estero 
totale
D) RATEI E RISCONTI
totale

TOTALE ATTIVO

PROVENTI
31/12/2014 31/12/2013

4.633.398

156.462
4.789.860

353.514
353.514

0

3.550
67.658
39.279
10.491
120.978

3.958

3.958

5.268.310
1.661

4.299.474

70.909
4.370.383

372.692
372.692

0

3.650
67.402
41.410
10.002
122.464

1.771

1.771

4.867.311
3.612

1) PROVENTI DA ATTIVITÀ TIPICHE
1.1) Proventi per progetti PVS 

1.2) Proventi per attività in Italia
totale
2) PROVENTI DA RACCOLTA FONDI

2.1) Proventi da promoz. e raccolta fondi
totale
3)PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE
3.1) Artigianato
3.2) Proventi da partecipazione a progetti vari
3.3) Lavoro accessorio
3.4) Altri proventi 
totale
4) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE
4.1) Quote sociali
4.2) Quote Struttura per gestione prog. PVS
4.3) Quote per contributi vari
4.4) Quote per rimborsi alla struttura
totale
5) PROVENTI FINANZIARI 
5.1) Da depositi bancari 
5.2) Da altre attività 
totale

TOTALE PROVENTI
risultato di gestione

ONERI
31/12/2014 31/12/2013

4.642.436
173.710

4.816.146

204.347
204.347

0

111.853
17.561
89.887
2.497

18.646
240.445

5.711
5.711

5.266.649

4.293.448
140.418

4.433.866

197.390
197.390

0

111.995
17.145
78.274
1.983
18.918
228.315

4.128
4.128

4.863.699

1) ONERI DA ATTIVITÀ TIPICHE
1.1) Spese per progetti PVS 
1.2) Spese per attività in Italia
totale
2) ONERI PROMOZ. E DA RACCOLTA FONDI
2.1) Varie per promoz. e raccolta fondi
totale
3) ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 
3.1) Artigianato
3.2) Spese per partecipazione a progetti vari
3.3) Lavoro accessorio
3.4) Oneri diversi di gestione 
totale
4) ONERI DI SUPPORTO GENERALE 
4.1) Costi amministrativi
4.2) Oneri tributari
4.3) Personale 
4.4) Ammortamenti 
4.5) Quote associative 
totale
5) ONERI FINANZIARI 
5.1) Oneri finanziari
totale

TOTALE ONERI 

PASSIVO
31/12/2013 31/12/2012

407.372 
1.661 

409.034

30.000 
30.000 

33.747 
33.747

183.278 
183.278

9.284.141 
52.496 
28.702 
70.599 

131.717 
39.203 

9.606.858
275 
275 

10.263.191

403.760 

3.612

407.372 

150.000
150.000

70.026 
70.026 

162.479 
162.479 

3.214.930 
113.526 
98.785 
67.029 
29.927 
36.625 

3.560.822
25 
25

4.350.723

A)  PATRIMONIO 
I -  PATRIMONIO NETTO
1) Fondo di dotazione
2) Risultato gestionale esercizio in corso
3) Risultato gestionale da esercizi precedenti 
4) Riserve statutarie
5) Fondo vincolato destin. da terzi (immob.)
totale 
II - PATRIMONIO VINCOLATO PER PROGETTI 
1)Fondi vincolati progetti 
totale 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
1) Fondo rischi 
totale
C) T. F. R.  DI LAVORO SUBORDINATO
totale 
D) DEBITI  
1) Debiti v/progetti PVS
2) Debiti v/progetti di attività Italia 
3) Debiti sedi estero
4) Debiti fornitori e consulenti
5) Debiti vari
6) Debiti v/erario
totale 
E) RATEI E RISCONTI
totale 

TOTALE PASSIVO



L’azione dell’associazione si esprime in una parti-
colare attenzione alle risorse umane attraverso un
appropriato percorso di formazione ed accompa-
gnamento sia sotto il profilo tecnico che valoriale,
secondo modalità che privilegiano la condivisione
delle esperienze e della riflessione affinché l’ade-
sione personale ai valori posti dall’associazione
alla base della propria azione, si traduca in com-
portamenti ad essi congruenti (Art. 3 dello Statuto). 

Tutte le risorse umane che si affacciano al “mondo
LVIA” sono ricchezze per l’associazione, perché permet-
tono a vario titolo realizzazioni di molteplici e fonda-
mentali attività; pertanto, per valorizzarle al meglio, per
ognuna di esse viene realizzato dalla struttura operativa
un percorso formativo ad hoc di tipo residenziale per
favorire un processo di condivisione e di comunità.
Nello specifico, gli operatori e i servizi civili che
andranno ad operare all’estero e in Italia, oltre ad una
formazione sull'identità e i valori dell'associazione,
sulla normativa volontari, sulle procedure della sicu-
rezza e la prevenzione sanitaria, ricevono una forma-
zione individuale sulla specificità del ruolo che
andranno a ricoprire.
Sono inoltre coinvolti in esercitazioni che permettano di
evidenziare eventuali carenze da colmare durante la
sessione formativa. 
Iniziato il servizio, le risorse umane impegnate vengono
costantemente monitorate mediante colloqui e grazie
all’ausilio di questionari che permettono di fare emer-
gere eventuali difficoltà.

FORMAZIONESELEZIONE

attività

selezione e formazione 
del personale espatriato e servizio civile

PERSONALE ESPATRIATO: 
SONO STATE SELEZIONATE 10 PERSONE
(6 UOMINI E 4 DONNE) SU OLTRE 200
CANDIDATI,  COLLOCATI SU PROGETTI IN 6
PAESI (BURUNDI, BURKINA FASO, GUINEA
BISSAU, ETIOPIA, KENYA, MOZAMBICO); 
SONO STATE REALIZZATE 6 FORMAZIONI 
PRE-PARTENZA.

SERVIZIO CIVILE INTERNAZIONALE
SU 40 CANDIDATI, SONO STATI SELEZIONATI 10
GIOVANI (5 UOMINI E 5 DONNE) CHE A FINE
MARZO SONO PARTITI PER IL KENYA, L'ETIOPIA,
IL MOZAMBICO, LA TANZANIA E IL SENEGAL. 
I SELEZIONATI HANNO SEGUITO 9 GIORNI 
DI FORMAZIONE PRE-PARTENZA IN SEDE, OLTRE
AI 7 GIORNI DI FORMAZIONE GENERALE
ORGANIZZATI DALLA FOCSIV.

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
GARANZIA GIOVANI
LA SELEZIONE PER IL PROGETTO VSC GARANZIA
GIOVANI HA VISTO LA PARTECIPAZIONE DI 12
CANDIDATI, FRA CUI SONO STATI INDIVIDUATI I
4 GIOVANI (3 DONNE E 1 UOMO) CHE SONO
STATI INSERITI NEI PROGETTI DELLE SEDI DI
CUNEO E TORINO (MARZO 2015). 

LVIA è un’opportunità di impegno per professionisti e giovani laureati forte-
mente motivati e con adeguate competenze. Le figure che operano nei pro-
getti in Africa e Albania con funzioni di coordinamento o di rappresentanza
sono principalmente ingegneri, tecnici, agronomi, economisti o laureati in
scienze della cooperazione e scienze politiche, sono dotati di un solido baga-
glio di conoscenze, spesso maturato durante un’esperienza pregressa in pro-
getti di cooperazione allo sviluppo; per alcuni profili, in affiancamento e in ser-
vizio civile, sono coinvolte anche persone con minore esperienza.

Laddove non sia possibile dare continuità con persone che abbiano già svolto
servizio in LVIA, viene realizzato un processo di selezione per personale espa-
triato e volontari in servizio civile che si candidano ad esser inseriti in progetti
di cooperazione internazionale di breve o di lunga durata nelle nostre sedi in
Africa e Albania. Il primo passo è la risposta alla pubblicazione di una posizio-
ne aperta su vari portali web, dove si dettaglia il tipo di progetto e quindi il pro-
filo corrispondete alla figura ricercata. Dopo una prima selezione sulla base del
CV e della lettera motivazionale, dando priorità ad aspetti del profilo tecnico-
esperienziale in linea con i requisiti richiesti, vengono organizzati dei primi col-
loqui a distanza (telefono, skype) che, se superati, portano all’incontro del can-
didato in sede. Attraverso uno o più colloqui ed una serie di prove scritte e di
gruppo vengono valutate competenze, conoscenze, capacità e motivazioni, per
verificare l’idoneità rispetto all’approccio che caratterizza l’operato di LVIA, basa-
to sulla relazione con le comunità locali e sullo spirito di servizio.
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10
SELEZIONATI

PAESI

5

12
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4
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sviluppo agro-pastorale

L’ONU ha nominato il 2014 “Anno Internazionale dell'Agricoltura
Familiare”: nel mondo, oltre 500 milioni di aziende agricole a con-
duzione familiare producono cibo per sfamare miliardi di esseri
umani. In molti paesi le attività a conduzione familiare rappresenta-
no l'80% delle aziende agricole. Tuttavia, oltre il 70% delle persone
vittime dell'insicurezza alimentare vive in zone rurali di Africa, Asia,
America Latina. Queste sono allo stesso tempo piccoli produttori,
con accesso limitato alle risorse naturali, all’elaborazione delle politi-
che, al credito e alle tecnologie. Tutti i dati dimostrano invece che
i contadini possono rapidamente raggiungere il loro potenziale
produttivo e il miglioramento delle condizioni di vita se soste-
nuti da un contesto appropriato di politiche agricole. 
Nel 2014, LVIA ha supportato 11.700 agricoltori in 8 paesi:
Albania, Burkina Faso, Burundi, Etiopia, Guinea Bissau, Guinea
Conakry, Senegal, Tanzania. 
Per facilitare l’avvio della stagione agricola, nel 2014 LVIA ha fornito
a 320 produttrici e produttori in Africa e Albania degli input agricoli:
67.550 piante di barbatelle di vite, 8 ton. di sementi di miglio, soia,
arachide, riso, sesamo, 7 ton. di concimi, 127 kit per la produzione
di compost e di sementi per orticoltura. In Guinea Bissau, l’acquisto
di 1 trebbiatrice e di 1 motopompa ha permesso ai soci di 2 coo-
perative agricole di gestire e usufruire di un servizio importante per
la produzione e l’economia locale.
La difficoltà di accesso ai finanziamenti è un altro grave ostacolo
allo sviluppo dell’agricoltura familiare al di là della sussistenza. Nel
2014, i progetti LVIA hanno dotato 10 Centri di Servizi Rurali (CSR)
in Guinea Bissau, di 15 fondi di avvio a beneficio di 4.600 agricolto-
ri. I CSR sono dei Centri gestiti da cooperative agricole (formatesi nel-
l’ambito di precedenti attività progettuali) che forniscono servizi alla
produzione, trasformazione e commercializzazione. Sicuramente un
contributo importante all’agricoltura familiare e locale. 
La costruzione di infrastrutture quali i 3 Centri di produzione del
miele in Tanzania, 1 Centro di compostaggio in Burkina, 6 magazzi-
ni di stoccaggio in Etiopia e Burkina Faso con avvio, in Burkina, del
sistema di credito “warrantage”, ha supportato più di 800 produttori
in località remote per migliorare la produzione e superare la condi-
zione di povertà diffusa in queste aree. 

La lontananza da una fonte d’acqua è un altro elemento di forte
criticità per molte aree rurali, che avrebbero bisogno di infrastrutture
per potare l’acqua vicino agli orti: LVIA ha ad esempio realizzato in
Senegal 2 sistemi d’irrigazione ad energia solare che servono 2 orti
gestiti da Gruppi di villaggio. 
La formazione è essenziale alla sostenibilità delle attività nel tempo:
sono stati formati produttori e cooperative su come migliorare le tec-
niche di produzione e conservazione, ma anche su una corretta
gestione cooperativa dei servizi e sulle tecniche di marketing. In
Guinea Conakry si è lavorato a livello di Federazioni contadine, per
migliorare la capacità dei produttori di fare advocacy presso le isti-
tuzioni a favore del sostegno all’agricoltura familiare. Interessante il
caso dell’Albania, dove le formazioni agricole hanno permesso l’in-
serimento sociale di 13 persone in condizione di disagio. In Senegal,
la formazione si è rivolta a 2 Gruppi di produttrici che gestiscono le
Piattaforme multifunzionali di servizi agricoli per la produzione di fari-
ne “migliorate”, realizzate con alimenti locali e dalle proprietà molto
nutrienti: una ricetta preziosa soprattutto per i villaggi più poveri dove
si soffre la malnutrizione. 
Importante anche l’accompagnamento tecnico con consulenze e
promozione dei prodotti locali, come avvenuto con i viticoltori del
Consorzio del nord Albania KVVVSh. In Guinea Bissau, inoltre, LVIA
ha accompagnato la costituzione di una piattaforma di rappresen-
tanza dei produttori che gestiscono i 15 Centri di Servizi Rurali:
un’azione importante in un paese che soffre la mancanza di un
movimento contadino strutturato capace di proporsi alle istituzioni
come portavoce dei produttori nell’elaborazione della politiche agri-
cole. In tal senso è andata anche l’organizzazione di AGRIFEST -
Festival dell'agricoltura in Guinea Bissau, per elaborare proposte
condivise tra istituzioni, ONG e produttori locali. Infine, sono state
realizzate delle campagne di sensibilizzazione, importanti in
Guinea Bissau per la promozione dei prodotti locali e in Senegal per
l’uso delle farine migliorate. 
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• TANZANIA 
✔ in costruzione 3 Centri per la produzione 
del miele con dotazione di 1 pressa e 3 macchine
per il filtraggio

•GUINEA BISSAU
✔ acquisto di 1 trebbiatrice e 1 motopompa per 2

Centri di Servizi Rurali

• ETIOPIA
✔ costruiti 2 magazzini di stoccaggio dei prodotti agricoli 

•BURKINA FASO
✔ costruiti 4 magazzini di stoccaggio per attivare il sistema di
credito "warrantage" per gli agricoltori 
✔ costruita 1 unità di produzione di compost

9

PROGETTI

1

1

1

1

2
1

1

1

COSTRUZIONE
INFRASTRUTTURE

E DOTAZIONE
MACCHINARI

11.700
PERSONE

6.000
UOMINI

5.700
DONNE

• SENEGAL 
✔ realizzati 2 orti comunitari gestiti dai Gruppi di
villaggio che hanno in carico le Piattaforme
Multifunzionali (GPF) 
✔ costruiti 2 sistemi d'irrigazione con pompa solare
gestiti dai GPF

OPERE 
IDRO-AGRICOLE

•ALBANIA 
✔ distribuite 67.550 piante di barbatelle di vite 

•GUINEA BISSAU 
✔ distribuite 1,31 ton. di sementi di riso, arachide e
sesamo 

✔ distribuite 1,4 ton. di concimi di sintesi 

• SENEGAL
✔ distribuiti 2 kit di sementi di pomodoro, melanzana, cavolo,

carota, lattuga, peperoncino, gombo 

•BURKINA FASO
✔ distribuiti 762 Kg di sementi di miglio, 3,7 ton. di sementi di
soja, 2,45 ton. di sementi di arachide
✔ distribuiti 6,25 ton. di concime fosfato e 125 kit per la
produzione di compost

DISTRIBUZIONI 

•GUINEA BISSAU 
✔ dotazione di 15 fondi di avvio a 10 Centri
di Servizi Rurali 

MICROFINANZA

•ALBANIA
✔ 49 interventi di assistenza tecnica per i viticoltori 
✔ partecipazione a 4 Fiere enogastronomiche per la
promozione del vino Kalmett

•GUINEA BISSAU
✔ accompagnamento alla costituzione di una piattaforma

di rappresentanza dei produttori che gestiscono 15 Centri
di Servizi Rurali

✔ organizzate 2 Fiere agricole con esposizione di prodotti locali
✔ organizzato 1 Festival dell'agricoltura per elaborare proposte condivise 

•GUINEA CONAKRY 
✔ 1 coaching su gestione imprenditoriale per la cooperativa agricola MAS

• SENEGAL 
✔ organizzate 4 giornate promozionali per la vendita di farine altamente
nutrienti prodotte dai gruppi GPF 

• TANZANIA 
✔ accompagnamento tecnico e gestionale ai gruppi di apicoltori  

ACCOMPAGNAMENTO
TECNICO

•GUINEA BISSAU
✔ 10 trasmissioni radiofoniche per promuovere i Centri
di Servizi Rurali ed i produttori locali di sementi

• SENEGAL
✔ 18 giornate di animazione e 4 trasmissioni radio
sull’utilizzo delle farine "migliorate" per la nutrizione dei

bambini  

CAMPAGNE DI 
SENSIBILIZZAZIONE

•ALBANIA
✔ formazione economico-gestionale, in marketing ed
enologia per 92 viticoltori e operatori del settore 
✔ 5 programmi socio-formativi per 13 persone in
condizione di disagio sociale

•GUINEA BISSAU
✔ formazione on-the-job per 7 gruppi di produttori di

sementi di riso e per 15 cooperative che gestiscono 15 Centri
di Servizi Rurali su management e business plan

•GUINEA CONAKRY 
✔ 20 cicli di formazioni a cascata (formazione dei formatori) sulle
tecniche colturali di riso, cipolle, igname 
✔ 3 formazioni sul rafforzamento istituzionale ed organizzativo per 3
federazioni contadine

• SENEGAL
✔ 5 formazioni su produzione orticola, di farine "migliorate" (altamente
nutrienti), amministrazione e marketing per 2 GPF

• TANZANIA
✔ 6 formazioni su gestione delle arnie, processamento del miele e
rafforzamento associativo per 100 apicoltori 
✔ 1 visita al Centro di apicoltura di Chikola per 18 apicoltori

•BURKINA FASO 
✔ 20 formazioni su tecniche di compostaggio, produzione e conser-
vazione per 749 agricoltori 

FORMAZIONE

•ALBANIA 
✔ 1 pubblicazione in albanese, italiano e inglese sul
vino Kalmett 

•GUINEA BISSAU
✔ 2 pubblicazioni scientifiche sulla varietà dei suoli e
le sementi di riso di mangrovia

•BURUNDI
✔ 1 mappatura e 1 studio sulle organizzazioni contadine e

le filiere del riso e orticoltura

•BURKINA FASO
✔ 1 studio sulla trasformazione della soia  

STUDI E 
PUBBLICAZIONI
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La Giornata Mondiale dell’Acqua 2014 è dedicata al tema “Acqua ed
energia”: un passo ulteriore rispetto ai temi precedenti “Acqua e sicu-
rezza alimentare” (2012) e “Cooperazione idrica” (2013). Le Nazioni
Unite sottolineano così l’interdipendenza tra l’accesso e gestione
sostenibile della risorsa idrica con i diversi aspetti dello sviluppo
sociale ed economico di una comunità e di un paese. Lo scorrere
delle Giornate Mondiali continuerà infatti nel 2015 con il tema
“Acqua per lo Sviluppo”. È con questo approccio multisettoriale che
LVIA opera nell’ambito “Acqua e Igiene” e nel 2014 i progetti pro-
mossi da LVIA hanno migliorato la vita di 65.000 persone nelle
aree più povere del Burkina Faso, dell’Etiopia, del Kenya e della
Tanzania.
Le infrastrutture riabilitate e rafforzate, grazie all’attenzione posta
all’integrazione nei sistemi locali di gestione, hanno portato benefici
reali alle popolazioni più vulnerabili. In tal modo, è stato riparato 1
schema idrico in un villaggio della Tanzania ed è stato esteso di 3,5
Km un acquedotto in Etiopia: l’estensione ha previsto la realizzazio-
ne delle strutture necessarie a garantire l’accessibilità all’acqua, quindi
1 cisterna e 2 fontane pubbliche per 7.200 abitanti dei villaggi rurali.
Inoltre, sempre in Etiopia sono stati installati 1 generatore, 1 pompa
idrica ed 1 fontana pubblica per fornire acqua a 8.000 abitanti dei
villaggi rurali. 
Ancora nel Corno d’Africa (Kenya e Etiopia) la costruzione di 6 siste-
mi per la raccolta dell’acqua piovana ha permesso a scuole e
dispensari sanitari di avere una scorta d’acqua, utilizzabile per vari
scopi (pulizia, igiene e da bere) e preziosa durante la lunga stagione
secca.
Accanto agli interventi idrici, la costruzione di latrine è fondamen-
tale per preservare l’igiene dell’ambiente domestico e degli spazi
pubblici e garantire la salubrità delle stesse falde acquifere. In
Burkina Faso ed Etiopia sono state costruite 5.600 latrine domesti-
che. Di queste, in Burkina Faso 2.400 sono state costruite con la tec-
nologia EcoSan, che hanno la caratteristica di poter raccogliere urine
e feci separatamente, da utilizzarsi poi anche, dopo opportuni tratta-
menti, come fertilizzante in agricoltura. In Etiopia, inoltre, sono stati

costruiti 2 blocchi di latrine per le scuole (per 900 studenti) com-
poste ognuna da 6 comparti con entrate separate per maschi e fem-
mine, dotate di fossa profonda 3 mt., tubo per la ventilazione, strut-
tura esterna in muratura e corredate di lavatoio per le mani. 
Ancora in Etiopia, sono stati costruiti 2 blocchi di latrine per 1.200
utenti dei dispensari pubblici. In Tanzania invece sono stati distri-
buiti 83 stampi per la produzione di latrine agli artigiani del Distretto
di Kongwa. 
Ancora nell’ambito dell’igiene e della salute, in Etiopia sono stati
distribuiti 250 kit igienici di base (sapone, disinfettante per acqua,
secchi, …) a 2.500 donne. 
La realizzazione delle infrastrutture idriche ed igienico-sanitarie è il
risultato di una scelta delle famiglie e delle comunità, promossa tra-
mite la sensibilizzazione della popolazione ad un corretto uso delle
risorse idriche e delle opere igieniche, realizzata con campagne infor-
mative in tutti i villaggi e le scuole ove LVIA è intervenuta. 
Non sono mancati l’accompagnamento tecnico e la formazione ai
comitati dell’acqua nei villaggi e nelle scuole per la gestione e la
manutenzione autonoma delle opere realizzate. Formazioni più tec-
niche sono state rivolte ai tecnici distrettuali, sull’analisi delle acque
per monitorarne la qualità, agli artigiani locali, per la costruzione di
latrine e agli addetti alla manutenzione delle fontane pubbliche degli
acquedotti. Inoltre è stato organizzato in Tanzania 1 seminario sulle
politiche nazionali di gestione dei punti idrici, in collaborazione con
l’Università locale. In Burkina, sono state realizzate delle formazioni
sull’uso in agricoltura dei concimi derivati dalle latrine EcoSan. 
Infine, una serie di studi tecnici e di fattibilità sono stati realizzati
per il monitoraggio delle opere e per valutare futuri interventi con
caratteristiche di innovazione. Si citano ad esempio uno studio per
l’installazione di impianti solari sui pozzi, 2 indagini idrogeologiche e
uno studio di fattibilità in 3 paesi per l’impiego di potabilizzatori ali-
mentati con energia solare. In Etiopia, particolarmente importante la
realizzazione di una mappatura, in collaborazione con le istituzioni
locali, per sviluppare un database sulle risorse idriche, falde acquife-
re e schemi idrici per valutare potenzialità del territorio. 

acqua e igiene
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• TANZANIA 
✔ riparato 1 schema idrico nel villaggio di Huzi

RIABILITAZIONE
POZZI

• ETIOPIA 
✔ esteso di 3.500 mt. un acquedotto a gravità
con costruzione di 1 cisterna e 2 fontane pubbliche
✔ installati 1 generatore, 1 pompa, 1 fontana
pubblica, 3 pozzetti d’ispezione

• ETIOPIA 
✔ costruite 3.203 latrine PIT per altrettante famiglie
✔ costruiti 2 blocchi da 6 latrine a ventilazione migliorata
in una scuola e 2 blocchi da 6 latrine in un dispensario 

•BURKINA FASO 
✔ costruite 2.414 latrine domestiche di tipo "EcoSan" 

•KENYA 
✔ costruiti 2 sistemi di raccolta e purificazione
dell’acqua piovana nella scuola di Waso 

• ETIOPIA 
✔ costruiti 2 schemi idrici per le scuole pubbliche primarie 

✔ costruiti 2 schemi idrici per altrettanti dispensari 

• TANZANIA 
✔ distribuiti 83 stampi agli artigiani del distretto di
Kongwa per produrre lastre per latrine 

• ETIOPIA
✔ distribuiti 250 kit igienici a 2.500 donne 

• TANZANIA 
✔ accompagnamento per la gestione tecnica ed
economica dello schema idrico di Huzi
✔ accompagnamento tecnico - gestionale relativo a
12 schemi idrici 

• ETIOPIA
✔ 1 campagna di prossimità nei villaggi per la sensibi-
lizzazione a corrette pratiche igieniche per 6.200
famiglie selezionate per una campagna di costruzione
di latrine

✔ 1 giornata di sensibilizzazione nelle scuole in
occasione della “Giornata Mondiale del Lavaggio delle Mani” 

• TANZANIA 
✔ 1 ciclo di sensibilizzazioni sui temi igiene e prodotti sanitari per
87 leader di villaggio, 87 comitati di salute dei villaggi e 22 tecnici di
distretto 

•BURKINA FASO
✔ 1.689 visite a domicilio per la sensibilizzazione igienico-sanitaria

ESTENSIONE
ACQUEDOTTI

SISTEMI 
RACCOLTA ACQUA 

PIOVANA

DISTRIBUZIONI 

COSTRUZIONE
LATRINE

ACCOMPAGNAMENTO
TECNICO

CAMPAGNE DI 
SENSIBILIZZAZIONE

•KENYA 
✔ 1 studio su bisogni e criticità in ambito idrico e
igienico e conseguenti interventi da realizzare
nell'area di Isiolo
✔ 1 studio realizzato da una ricercatrice del Politecnico
di Torino sulla fattibilità dell'installazione di impianti

solari sui pozzi

• TANZANIA 
✔ 1 studio di monitoraggio sui sistemi di gestione per 195 membri dei
comitati dell'acqua, enti di gestione comunitaria, fornitori di servizi,
tecnici e leader di villaggio
✔ 2 indagini idrogeologiche in 4 villaggi 
✔ 1 indagine tecnica sull'impianto di Nkwenda 
✔ 1 catalogo sulla costruzione e vendita di prodotti sanitati

• ETIOPIA 
✔ 1 studio sullo sviluppo di un database sulle risorse idriche, sugli
schemi idrici e le falde acquifere

•BURKINA FASO 
✔ 1 studio sugli effetti degli interventi di igiene
✔ 1.000 pubblicazioni ed 1 video "Ad ogni famiglia la sua latrina" per la
capitalizzazione di progetto 

STUDI E 
PUBBLICAZIONI

13

PROGETTI

5

41

3

65.000
PERSONE

28.000
UOMINI

37.000
DONNE

• KENYA 
✔ 2 seminari nella scuola di Waso e comunità di
Kiwanja sulla gestione delle opere idriche 

• TANZANIA 
✔ 1 ciclo di formazione economico-gestionale per il
comitato di gestione dell’acqua del villaggio di Huzi

✔ 2 formazioni sull'analisi delle acque per 7 tecnici
distrettuali e gli staff dell'ong locale Ufundiko e LVIA 

✔ 2 formazioni sulla costruzione di latrine e 3 formazioni imprenditoriali
per 180 artigiani 
✔ 3 formazioni economico-gestionali e sulla normativa del settore
idrico pe 195 membri di comitati dell'acqua, fornitori di servizi, tecnici e
leader di villaggio
✔ 1 seminario sulle politiche nazionali di gestione dei punti idrici per 8
responsabili dei distretti di Kongwa e Chamwino, dell'Università MoCU
e dello staff LVIA
✔ 1 formazione su metodologie formative, realizzazione di prodotti
sanitari e imprenditoria per 6 formatori di formatori 
✔ 1 formazione su monitoraggio e valutazione per 22 tecnici distrettuali

• ETIOPIA 
✔ 1 formazione tecnico-idraulica per 9 addetti alle fontane pubbliche al
sistema di pompaggio di un acquedotto rurale
✔ 1 formazione economico-gestionale per 9 membri del comitato
gestione di un acquedotto 

•BURKINA FASO 
✔ 30 sessioni di formazione sull’utilizzo dei concimi derivati dalle latrine
EcoSan in agricoltura

FORMAZIONE
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I progetti LVIA nel settore ambientale realizzano processi di sviluppo
socio-economico, d’inclusione e di educazione attraverso attività di
gestione sostenibile dei rifiuti e, in misura inferiore, operando per
l’accesso all’energia nei villaggi rurali in modo sostenibile rispetto al
contesto locale.
Nel 2014, i progetti hanno migliorato le condizioni di vita di
69.000 persone in Burkina Faso, Guinea Conakry, Mozambico,
Senegal. 
In Mozambico sono proseguite le attività finalizzate a migliorare la
gestione dei rifiuti solidi urbani nella capitale Maputo, dove migliaia
di persone in povertà vivono di espedienti recuperando i rifiuti nella
discarica alla ricerca di qualunque cosa possa avere un valore, esse-
re venduto o riutilizzato. 
Le attività promosse da LVIA hanno dato un’opportunità di lavoro e
integrazione a queste persone, chiamate in creolo “catadores” (rac-
coglitori informali di rifiuti). Dal 2006 sono così nate le cooperative
di ex-catadores Recicla (impegnata nel riciclaggio dei rifiuti plastici) e
Fertiliza (che ricicla rifiuti organici e produce compost), entrambe
pienamente operative, e nel 2013 la cooperativa Comsol, che si
occupa della raccolta selettiva degli scarti riciclabili di carta,
vetro, alluminio e plastica. Comsol è composta da 9 ex-catadores
che, dalla vita in discarica, sono passati ad avere un’istruzione e costi-
tuire una cooperativa, acquisendo un riconoscimento sociale, oltre
che economico. Nel 2014, per rafforzare le attività della cooperativa
Comsol è stato installato 1 Ecopunto per la raccolta di rifiuti riciclabi-
li in città ed è stata acquistata attrezzatura per il lavoro operativo e
gestionale. 
Nel 2014, a Conakry è entrato in funzione il Centro di trattamen-
to dei rifiuti plastici, voluto fortemente dalla Municipalità per far
fronte alla dispersione incontrollata dei rifiuti plastici nella città. Il
Centro è gestito dalla società cooperativa Coguiplast, composta da
Piccole e Medie Imprese e cooperative. LVIA ha realizzato nel
2014 un importante accompagnamento tecnico per la legalizza-
zione e avvio di Coguiplast e Comsol.

L’accompagnamento tecnico è stato realizzato anche in Burkina Faso,
dove è attivo il Centro RE-SOURCES per il coordinamento interna-
zionale e lo scambio di esperienze tra enti che operano per la valo-
rizzazione dei rifiuti urbani. Fondata nel 2013 da 8 strutture partner,
tra cui la LVIA, la piattaforma RE-SOURCES conta oggi 38 membri da
Haiti alle Mauritius ed è aperta a tutti gli attori del settore. 
L’organizzazione di un Workshop in Senegal ha permesso a LVIA di
fare sintesi e capitalizzazione di tutte le diverse esperienze di gestio-
ne dei rifiuti maturate in questi ultimi 20 anni dall’associazione e di
effettuare un confronto tra i diversi modelli gestionali dei Centri di
riciclaggio (pubblico, cooperativo, impresa sociale).
L’attività LVIA di educazione ambientale, sempre presente in que-
sto tipo di progetti, è finalizzata a modificare stili di consumo ormai
non più sostenibili: a Maputo e a Conakry sono stati così realizzati
percorsi educativi nelle scuole, animazioni nei quartieri cittadini e
prodotti degli spot-video. 
La formazione, anch’essa componente sempre presente, è stata
rivolta ai membri di Coguiplast e Comsol, ha riguardato aspetti tec-
nici per il corretto riciclo dei rifiuti e di management ed anche aspet-
ti più basici, dato il basso livello di istruzione e di esperienza dei
membri della cooperativa Comsol in Mozambico.
Nel settore “Energia”, LVIA ha effettuato in Senegal un accompagna-
mento tecnico ai 12 Comitati di gestone delle Piattaforme
Multifunzionali: macchinari dotati di motore e generatore per la for-
nitura di servizi (macinazione cereali, pompaggio dell’acqua, ricarica
batterie, ecc.) ed energia elettrica nei villaggi per 4.800 persone.
In Mozambico, infine, LVIA ha realizzato una serie di studi e pubbli-
cazioni rivolti a diverse tipologie di pubblico, come il manuale sul
cooperativismo, indirizzato ai raccoglitori di rifiuti per promuovere
l’uscita dall’informale e 1 studio sul fenomeno della “popolazione di
strada” nelle città di Maputo e Mapoa, nell’ottica di ampliare la com-
ponente di inclusione sociale nelle azioni progettuali. Si cita, infine,
la realizzazione del sito web dell’Associazione Nazionale dei Municipi
del Mozambico per mettere in rete i vari Enti Locali rispetto alle poli-
tiche ambientali adottate. 

ambiente e energia 
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69.000
PERSONE

32.500
UOMINI

36.500
DONNE

• GUINEA CONAKRY
✔ equipaggiato il Centro di trattamento dei rifiuti
plastici con mulino, lavatrice ed essicatore

•MOZAMBICO
✔ installato 1 Ecopunto per la raccolta di rifiuti riciclabili

nella città di Maputo
✔ acquisto di attrezzatura per la cooperativa COMSOL che si occupa di
riciclaggio dei rifiuti a Maputo  

COSTRUZIONE
INFRASTRUTTURE

E DOTAZIONE
MACCHINARI

•GUINEA CONAKRY
✔ 10 percorsi di educazione ambientale nelle scuole di
Conakry
✔ 20 eventi di educazione ambientale nei quartieri

✔ produzione di 1 spot televisivo sul riciclaggio dei rifiuti 

•MOZAMBICO
✔ 1 campagna per la promozione della salute e dell'igiene

ambientale realizzata a Maputo
✔ 2 eventi di sensibilizzazione organizzati a Maputo in occasione delle
Giornate Mondiali del Riciclaggio e dell'Ambiente
✔  7 proiezioni dello spot "Reciclando Realidades" sugli schermi installati
nelle maggiori arterie stradali di Maputo

EDUCAZIONE
AMBIENTALE

2

1

1

1

5

PROGETTI

• GUINEA CONAKRY 
✔ accompagnamento tecnico a 4 GIE (gruppi di
interesse economico) e PME concessionarie della
raccolta dei rifiuti a Conakry, per la legalizzazione
della società cooperativa COGUIPLAST incaricata
della gestione del Centro di valorizzazione dei rifiuti

plastici

•MOZAMBICO
✔ 14 partecipazioni a Fiere per la promozione delle cooperative di
valorizzazione dei rifiuti
✔ accompagnamento tecnico e gestionale alle 2 cooperative che
gestiscono i Centri di riciclaggio Recicla e Fertiliza 
✔ accompagnamento alla costituzione della cooperativa COMSOL per
la raccolta, selezione e commercializzazione di Residui Solidi Riciclabili 

• SENEGAL
✔ accompagnamento tecnico a 12 Comitati di gestione delle
Piattaforme Multifunzionali 
✔ organizzazione del Forum LVIA "Gestione e riciclo dei rifiuti plastici
in Africa Subsahariana" per capitalizzare esperienze e lanciare nuove
strategie d'azione

• BURKINA FASO
✔ accompagnamento tecnico e amministrativo al Centro RE-SOURCES
per il coordinamento internazionale e lo scambio di esperienze tra
enti che operano per la valorizzazione dei rifiuti urbani

ACCOMPAGNAMENTO
TECNICO

•GUINEA CONAKRY
✔ 1 formazione sulla selezione delle diverse tipologie
di plastica per 29 operatori ambientali
✔ 1 formazione sul management per 3 dipendenti del
Centro di trattamento dei rifiuti plastici di Conakry

✔ 1 viaggio di formazione presso il Centro Proplast in
Senegal per 3 referenti del Centro di trattamento dei

rifiuti plastici di Conakry e il Presidente dell'impresa
guineense COGUIPLAST
✔ partecipazione dell'ong locale FMG all'atelier sulla valorizzazione dei
rifiuti plastici organizzato da LVIA in Senegal
✔ 1 viaggio di formazione sulla gestione dei rifiuti solidi urbani per 2
rappresentanti del Comune di Ratoma presso le città senegalesi di
Thiès, Joal Fadiouth, Kaolack

•MOZAMBICO
✔ 1 formazione di alfabetizzazione e 19 formazioni gestionali per la
cooperativa COMSOL
✔ 1 formazione su gestione e riciclo dei rifiuti per 10 tecnici e operatori
ecologici
✔ 1 formazione sulla gestione dei rifiuti solidi urbani per 38 tecnici e
funzionari del Ministero dell'Ambiente 
✔ 1 seminario sulla gestione dei POP's, mercurio e altri residui 

FORMAZIONE

•MOZAMBICO 
✔ 1 manuale sul cooperativismo indirizzato ai
raccoglitori di rifiuti 
✔ 1 sito web dell'Associazione Nazionale dei
Municipi del Mozambico, sulle politiche ambientali
comunali

✔ 1 articolo sulla rivista Autarquias sulla gestione dei
rifiuti solidi urbani

✔ 1 pubblicazione in portoghese "Popolazione di strada e vulnerabile:
il fenomeno e le sue dinamiche nelle città di Maputo e Matola"

STUDI E 
PUBBLICAZIONI
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L’attenzione di LVIA è volta a migliorare le condizioni di vita delle
fasce deboli, la parte di popolazione che nei diversi paesi d’inter-
vento vive condizioni di povertà e svantaggio sociale. Le azioni di
inclusione sociale e partecipazione democratica si pongono l’obietti-
vo di contrastare la discriminazione e promuovere il ruolo delle com-
ponenti sociali vulnerabili e la partecipazione della cittadinanza alla
governance locale.
Nel 2014 le attività realizzate con focus su alcune fasce deboli e
sulla loro inclusione sociale sono andate a beneficio di 5.800 per-
sone in Burkina Faso, Etiopia, Mozambico, Senegal e Tanzania.
In Etiopia, LVIA ha continuato l’accompagnamento alle donne del-
l’associazione Sisters’ Self Help (SSH) di Kirkos, quartiere della capi-
tale Addis Abeba. Le “Sisters” sono donne che hanno contratto il
virus HIV, ex-prostitute, e che si sono riunite in un’associazione di
mutuo aiuto per contrastare l’isolamento sociale, le discrimina-
zioni e la conseguente povertà di cui sono vittime. Il progetto ha
permesso nel 2014 di istituire un servizio di counseling, attraverso
cui l’associazione SSH ha aiutato 1.200 donne che hanno ricevuto
tempo, attenzione e informazioni utili per un percorso di autoconsa-
pevolezza. Inoltre, l’associazione ha fornito assistenza domiciliare a
più di 400 malati HIV/AIDS e attivato azioni di prevenzione e cura
per 30 donne. 
Ancora a sostegno delle giovani donne, in Tanzania 50 studentesse
del liceo di Kongwa, ospitate presso l’ostello che LVIA ha contribui-
to a realizzare diversi anni fa, hanno potuto continuare gli studi gra-
zie al sostegno a distanza di madrine e padrini italiani.
In Senegal, Burkina Faso ed Etiopia LVIA sostiene la prima infanzia e
nel 2014 sono stati 294 i bambini e le bambine che hanno ricevu-
to sostegno per frequentare la scuola primaria, attraverso i con-
tributi di padrini e madrine destinati alle famiglie, alle scuole o
comunità di appartenenza. LVIA ha rafforzato il sostegno promuo-
vendo alcuni progetti che hanno attivato la costruzione di scuole e
l’avvio di orti e mense scolastiche. 

In Burkina Faso sono proseguite le attività con i giovani sulla parteci-
pazione e la cittadinanza attiva come strumenti di democrazia e d’in-
clusione sociale. Nel 2014 si è svolto il seminario conclusivo di un
progetto che ha coinvolto 2.600 giovani in 6 città del Burkina con
attività di partecipazione democratica e dialogo strutturato con le
istituzioni locali.
Il lavoro di cittadinanza attiva con i giovani è stato attivato nel 2014
anche in Senegal, dove LVIA ha avviato dei primi incontri di cono-
scenza e scambio tra le associazioni di Thiès per elaborare una pro-
gettazione partecipata delle attività che i giovani, in quanto cittadi-
ni attivi, avessero voluto proporre alla popolazione. È così nato il
CAPE: un Quadro di concertazione delle associazioni giovanili
per l’ambiente che riunisce 5 associazioni giovanili molto attive a
Thiès e che hanno deciso di impegnarsi per migliorare l’ambiente
urbano. LVIA ha fornito l’accompagnamento tecnico necessario e
messo a disposizione una “base” di coordinamento presso i propri
uffici a Thiès. In questo contesto, sono state organizzate con le asso-
ciazioni giovanili e in collaborazione con il Centro di valorizzazione
dei rifiuti plastici PROPLAST, delle giornate di sensibilizzazione e rac-
colta dei rifiuti con la cittadinanza. 
Anche le attività di formazione e sensibilizzazione hanno promosso
processi di inclusione e partecipazione, come accaduto in
Mozambico, con la formazione imprenditoriale per ex-catadores (rac-
cogli tori informali di rifiuti) e in Etiopia, con la formazione rivolta alle
donne dell’associazione SSH per la gestione di attività economiche.
Le campagne di sensibilizzazione hanno puntato inoltre a portare
all’attenzione dell’opinione pubblica la situazione dei “catadores” a
Maputo per una presa di coscienza collettiva rispetto alla necessità
di una maggiore inclusione lavorativa. 
Infine, sono continuate in Burkina Faso le attività di rafforzamento
istituzionale per 4 Consigli Regionali e di accompagnamento tecni-
co alle attività di cooperazione decentrata promosse dai Comuni
torinesi della rete Enndàm con il Comune di Gorom-Gorom nell’ot-
tica di migliorare i servizi pubblici e la partecipazione civica dei citta-
dini.

inclusione sociale 
e partecipazione democratica 



• SENEGAL
✔ supporto a 3 mense scolastiche con acquisto di
viveri e supporto all’organizzazione 
✔ avviati 2 orti scolastici 

✔ sostegno scolastico per 144 bambini

• ETIOPIA
✔ sostegno scolastico e sanitario per 10 orfani

•BURKINA FASO
✔ costruita 1 scuola del secondo ciclo scolastico frequentata da 350
studenti e installato 1 impianto elettrico a pannelli solari con batterie
e led in tutte le 4 classi e i 2 uffici (attività del gruppo LVIA Sangano) 
✔ sostegno a distanza per una scuola di Gorom-Gorom (3 classi e
140 bambini)

• TANZANIA
✔ pagate le rette scolastiche a 50 studentesse attraverso il sostegno
di padrini e madrine 

•MOZAMBICO
✔ 1 seminario su protezione sociale comunitaria
✔ 1 sessione, in occasione del 1º maggio Giornata dei
lavoratori, sull'inclusione lavorativa dei "catadores"
(raccoglitori informali di rifiuti)

• SENEGAL
✔ 6 eventi di sensibilizzazione sul riciclaggio dei rifiuti

plastici e 3 giornate di sensibilizzazione sull'AIDS organizzati con
le associazioni giovanili di Thiès 
✔ 1 giornata di sensibilizzazione e 1 giornata di acquisto dei rifiuti
plastici a Louga 
✔ ripulito, a cura delle associazioni giovanili, 1 giardino pubblico
divenuto una discarica informale nella città di Thiès

•MOZAMBICO 
✔ 1 studio sui “catadores” (raccoglitori informali
di rifiuti) nella città di MaputoSTUDI E 

PUBBLICAZIONI

attività
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5.800
PERSONE

2.100
UOMINI

3.700
DONNE

2

1

1

4

3
11

PROGETTI

•MOZAMBICO 
✔ accompagnamento all'inserimento lavorativo di
11 "catadores" (raccoglitori informali di rifiuti) e 4
attivisti dell'associazione locale Kuwuka 

✔ 5 consultazioni e visite domiciliari con le famiglie dei
“catadores” per avviare il percorso di reinserimento sociale

• ETIOPIA
✔ assistenza domiciliare per 431 malati HIV/AIDS attraverso l'asso-
ciazione SSH 
✔ prevenzione e cura dell'HIV/AIDS per 30 donne vulnerabili
attraverso l’associazione SSH
✔ servizio di counseling per 1.189 donne vulnerabili attraverso
l'associazione SSH 

•BURKINA FASO
✔ accompagnamento a 4 Consigli Regionali in progetti di
cooperazione decentrata nord-sud e sud-sud per il rafforzamento
istituzionale 
✔ 1 seminario su partecipazione giovanile e dialogo strutturato tra
giovani e politici per l'elaborazione delle politiche di sviluppo locale
✔ accompagnamento ai Comuni piemontesi del progetto ENNDAM
per le attività di cooperazione decentrata con il Comune di Gorom-
Gorom per la costruzione di 1 scuola elementare nel villaggio di
Timboulel con 3 classi e 1 blocco di latrine e avvio di una Cascina-
Scuola

• SENEGAL
✔ organizzati incontri di conoscenza e scambio tra le associazioni
giovanili di Thiès
✔ accompagnamento alla creazione del CAPE: Quadro di concer-
tazione delle associazioni giovanili per l'ambiente
✔ organizzato l’avvio di scambi tra il CAPE e 10 associazioni
giovanili di Louga impegnate nella tutela ambientale

ACCOMPAGNAMENTO
TECNICO

•MOZAMBICO
✔ 1 formazione sull'avvio di attività imprenditoriali
per 10 “catadores” (raccoglitori informali di rifiuti) 

• ETIOPIA
✔ 3 formazioni sulla gestione di attività generatrici di
reddito condotte da donne vulnerabili

✔ 5 formazioni "peer to peer" sulla prevenzione dell'HIV
per 10 donne dell'associazione Sisters Self Help (SSH) di

Addis Abeba

• SENEGAL
✔ 1 formazione informatica per le associazioni giovanili della zona 5
b di Thiès
✔ 1 formazione ambientale e visita guidata al Centro di valoriz-
zazione dei rifiuti plastici Proplast per 5 associazioni giovanili di Thiès
✔ 1 formazione "peer to peer" tenuta dalle associazioni giovanili di
Thiès ai giovani di Louga sui temi della tutela ambientale e valoriz-
zazione dei rifiuti plastici

FORMAZIONE

CAMPAGNE DI 
SENSIBILIZZAZIONE



approfondimenti

26

In Burkina Faso, dal 2012 LVIA è attiva nella risposta alla crisi alimenta-
re, arrivando al quarto progetto consecutivo finanziato da ECHO per la
lotta alla malnutrizione infantile nella Regione Centre - Ouest, sempre in
partenariato con l’ONG Medicus Mundi Italia e la Direzione Regionale
della Sanità. Nel 2014, gli indicatori di performance sono in migliora-
mento con un tasso di guarigione superiore al 90%. 
Inoltre, nel 2014 LVIA ha avviato un nuovo vasto programma di emer-
genza nella Regione del Sahel, grazie ai finanziamenti di Ministero degli
Affari Esteri italiano, Cooperazione Monegasca e Tavola Valdese imple-
mentando, con l’organizzazione contadina CRUS, attività di resilienza,
cioè volte a mettere le popolazioni più vulnerabili nelle condizioni di
“resistere” alle siccità ormai cicliche (più o meno 1 ogni 3 anni). 

In Mali, con l’ONG locale Tassaght, la CISV e il sostegno di ECHO, LVIA è
intervenuta per rispondere alla grave crisi idrica seguita alla guerra civile scop-
piata nel nord a fine 2012. Nel 2014, con altre 5 organizzazioni internazio-
nali (UNICEF, OXFAM, ACF, Solidarité e AVSF) LVIA ha avviato una nuova ini-
ziativa, sempre finanziata da ECHO, per riabilitare altri pozzi, sostenere la ripre-
sa dei servizi tecnici locali e iniziative di advocacy per una riforma del siste-
ma di gestione dell’acqua nel paese. Parallelamente, LVIA ha realizzato attivi-
tà di lotta alla malnutrizione infantile, situazione peggiorata dopo il conflitto.

In Kenya, in collaborazione con la Water Resources Management Agency e il
contributo di OCHA e CARITAS, LVIA è intervenuta a seguito della grave sicci-
tà che ha colpito la Contea di Isiolo, un’area in cui solo il 18% delle famiglie
accede all’acqua potabile.

DONNE
6.700

UOMINI
4.000

BAMBINI
41.100

TOTALE

BENEFICIARI DIRETTI

18.100

TOTALE

BENEFICIARI DIRETTI

51.800

DONNE
8.500

UOMINI
4.300 

BAMBINI
5.300

Emergenza idrica

✔ Riabilitato 1 pozzo nel mercato di Kiwanja, equipaggiato con
pompa a mano e abbeveratoio per animali, utilizzato da 800
persone e loro mandrie

TOTALE

BENEFICIARI DIRETTI

800
DONNE
300

UOMINI
500

Emergenza ebola

✔ Realizzato 1 studio per identificare i centri di salute da dotare di acqua
e cloro per scongiurare il contagio del virus ebola dalla confinante
Guinea Conakry 

azione umanitaria

Lotta alla malnutrizione infantile 

✔ Costruiti/riparati 11 pozzi presso i Centri sanitari e formati i comitati di
gestione 

✔ Riabilitato 1 reparto di pediatria di un ospedale 
✔ Distribuiti 20 kit igienici a 11 Enti Locali per la prevenzione dell’ebola  
✔ Monitorati 131.550 bambini tra i 6 e i 59 mesi di età con 4 campagne di
screening per identificare i casi di malnutrizione 

✔ Curati 32.385 bambini gravemente malnutriti 
✔ Distribuite 6,1 ton. di farine altamente nutrienti a 7.262 bambini malnutriti 
✔ Formati 39 operatori sanitari per la cura dei bambini malnutriti 
✔ Sostenute le spese di trattamento in ospedale per 1.288 bambini
gravemente malnutriti e per le loro mamme (medicine, visite, ricovero,
accompagnamento)

✔ Realizzato 1 studio sui fattori associati alla mortalità in bambini affetti da
malnutrizione acuta severa ricoverati in ospedale

Emergenza e resilienza nel Sahel 
✔ Riabilitati 4 pozzi utilizzati da 5.440 persone e le loro mandrie 
✔ Formate 300 persone sulla riabilitazione dei terreni degradati e semide-
sertici 

✔ Formate 1.322 donne sulla produzione di pasti più nutrienti con l’utilizzo
dei prodotti locali 

✔ Distribuiti 100 kit igienici di base a 600 famiglie 
✔ Distribuiti 300 piccoli ruminanti a 600 famiglie
✔ Distribuiti 15 kit per la produzione agricola a 300 persone
✔ Riabilitati 102 ha. di terre degradate per 270 persone (cash-for-work) 

Lotta alla malnutrizione infantile 

✔ Curati presso i Centri di Salute 2.500 bambini malnutriti identi-
ficati con campagne di screening in 25 villaggi del Distretto di
Bourem 

✔ Prese in carico 1.250 mamme per l’accompagnamento dei bimbi
malnutriti presso i Centri di Salute

✔ Distribuiti 100 kit agricoli e 100 coppie di capre a 200 famiglie
sfollate

Emergenza idrica
✔ Realizzata 1 campagna informativa che ha toccato 6.000 persone
al fine di prevenire epidemie di colera

✔ Distribuiti 1.200 kit igienico-sanitari a 12.000 persone 
✔ Formati 33 artigiani per la gestione dei pozzi
✔ Assistenza tecnica per 45 comitati di gestione dei punti d’acqua 
✔ Realizzato 1 studio per identificare conoscenze, atteggiamenti e
pratiche della popolazione in ambito igienico-sanitario

Anche nel 2014 LVIA ha agito per arginare diverse emergenze umanitarie con una approccio che, grazie alla
conoscenza del tessuto sociale, hanno sviluppato sistemi sostenibili e capaci di generare impatti positivi anche
dopo l’emergenza. 

BURKINA FASO

GUINEA BISSAU

MALI

KENYA
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LVIA è tra i primi ad aver sperimentato ed accompagnato, in Africa,
dei processi di gestione e riciclo dei rifiuti, con esperienze in atto in
Senegal, Burkina Faso, Mozambico, Guinea Conakry.

Dopo più di 15 anni di attività, LVIA ha organizzato con la Fonda -
zione San Zeno un workshop, quale importante momento di capi-
talizzazione, che ha riunito a Thiès (Senegal) dal 25 al 27 maggio
i rappresentanti LVIA da 8 paesi (Africa e Albania), parte dello staff
e soci dall’Italia, dei partner locali da Guinea, Senegal e Burkina e
alcuni imprenditori locali. 

Le esperienze promosse da LVIA con molti partner africani ed euro-
pei, seppur diverse nei vari paesi hanno alla base degli elementi
comuni: salvaguardia dell’ambiente, inclusione sociale e lavo-
rativa delle fasce emarginate, ricerca di soluzioni imprenditoria-
li con tecnologie eco-compatibili, educazione ambientale per pra-
tiche sostenibili di consumo. In alcuni paesi è più marcato il coin-
volgimento del settore privato, in altri si opera maggiormente sul-
l’accompagnamento tecnico ai Comuni per l’organizzazione del
sistema di gestione dei rifiuti (anche con la formula della coopera-
zione decentrata tra Enti locali italiani e africani). 
Sono varie anche le filiere sviluppate: la valorizzazione dei rifiuti pla-
stici, organici, della carta e dei rifiuti solidi urbani nel loro complesso. 

Recente iniziativa, anch’essa presentata al workshop, è la piattafor-
ma “RE-Source” (www.plateforme-resource.org): una rete inter-
nazionale per capitalizzare e migliorare le attività di gestione dei
rifiuti nei paesi ACP (Africa, Caraibi, Pacifico) a cui LVIA partecipa
appieno. 

I programmi di cooperazione promossi da LVIA e i suoi partner
hanno in diversa misura creato delle reti tra società civile, impre-
se, settore pubblico, partendo da piccole unità di raccolta e tra-
sformazione del rifiuto e vendita sui mercati.  

Il workshop ha visto il confronto tra i diversi modelli gestionali lad-
dove i Centri di riciclaggio sono gestiti da cooperative, da associa-
zioni, da Comuni o da imprese. 

Il workshop ha evidenziato la necessità di operare ulteriormente con
le comunità e le istituzioni per rafforzare i programmi di sensibiliz-
zazione nelle famiglie sulla questione ambientale e per migliorare il
contesto organizzativo e normativo della gestione dei rifiuti. 
È soprattutto in quest’ultimo ambito che sono orientati i nuovi pro-
getti ambientali di LVIA in Guinea Bissau e in Mozambico.

RISULTATI

7 CENTRI DI VALORIZZAZIONE DEI RIFIUTI
PLASTICI ATTIVI: 3 in Senegal (Thiès, Kaolack,
Joal Fadiouth), a Ouagadougou, Maputo,
Nouakchott, Conakry; producono 10 ton/mese
di materiale riciclato. 
A Thiès, la produzione è di 50 ton/mese. 
Da ricordare inoltre i Centri Fertiliza e Comsol a
Maputo per il riciclo dei rifiuti organici e Rsu.

100 persone impiegate stabilmente nei Centri
di valorizzazione e migliaia impegnate nella
RACCOLTA DECENTRATA (in Senegal, oltre
1.200 persone).

Altre 7 MUNICIPALITÀ AFRICANE stanno lavo-
rando con LVIA per migliorare i servizi tecnici
ambientali e i piani di trattamento dei rifiuti. 

Le ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
nel 2014 hanno coinvolto 65.000 persone pres-
so le scuole e la cittadinanza.

IL CASO DI PROPLAST

Il Workshop ha illustrato alcune storie di vita dei protagonisti che hanno dato inizio all’attività di valorizzazione della plastica
in Senegal. Probabilmente quella più emozionante ed emblematica è la storia di Germaine, del primo gruppo costituitosi a
Thiès per la gestione del Centro Proplast. Nato nel 1998 da un progetto di LVIA come un Centro gestito da un gruppo locale,
oggi è diventato un’impresa Srl. 
Il gruppo, interamente di donne, è rimasto nella gestione dell’impresa. 
La nuova Proplast è un’impresa in grado di lavorare 50 ton. di rifiuti al mese con 100 lavoratori per la raccolta e pre-tratta-
mento in 3 centri nel paese. 
Aver accompagnato il percorso dagli inizi, con le innumerevoli difficoltà, fino alla costituzione di un’impresa sostenibile e pro-
iettata verso il futuro è motivo di orgoglio per LVIA ma è anche una storia di resistenza in un contesto difficile e di investimento,
una vittoria dell’Africa non fatalista. 

La quantità di rifiuti prodotti nel continente africano è di 0,7 Kg/persona al giorno, pari a 1/3 dei rifiuti prodot-
ti in Europa. Un dato in aumento, con una crescita prevista del 70% entro il 2025 a causa del cambiamento degli
stili di vita e dell’aumento di popolazione. È evidente che la sola soluzione del conferimento in discarica – e nella
maggior parte delle realtà africane si tratta di discariche informali - è inadeguata e deve essere affiancata da azio-
ni di riduzione, riciclo e valorizzazione del rifiuto.

gestione dei rifiuti: 
il workshop in Senegal

approfondimenti



LVIA: LA NUOVA STRATEGIA OPERATIVAA partire dal 2012 LVIA ha intrapreso un percorso, definito in sede
di Consiglio, per elaborare un piano strategico pluriennale che met-
tesse a sistema i programmi già esistenti con altre innovazioni pro-
cedurali di cui si avvertiva l’esigenza, mentre sotto l’aspetto conte-
nutistico che permettesse una rilettura aggiornata sul senso del-
l’associazione nel contesto attuale, quale contributo può dare e
con quali strategie operative. Elemento forte del percorso è stato il
coinvolgimento della componente associativa, la struttura in Italia, i
cooperanti in Africa e Albania, volontari e simpatizzanti, per un
approfondimento corale proiettato verso il futuro, anche in vista
della scadenza degli organi di governo associativo del 2015.

Quattro commissioni consiliari allargate ad altri soggetti apparte-
nenti alle componenti suddette hanno elaborato dei documenti
preparatori sui seguenti temi: Società e valori; Organizzazione,
aspetti gestionali, procedure, sostenibilità; Volontariato e gratuità;
Attività al sud e al nord; Dibattito pubblico/privato. Tali documenti
sono stati presentati nell’assemblea di giugno 2013. 

Nel 2014 si è così giunti ad elaborare un primo documento, una
sintesi del piano strategico in forma di manifesto, che è stato vei-
colato per suggerimenti e osservazioni a diversi stakeholder. Tale
sintesi è stata infine adottata come linee-guida intorno a cui artico-
lare il resto del lavoro

Successivamente è stato definito un nutrito elenco di documenti di
dettaglio, di rango e taglio diverso, finalizzati all’implementazione
operativa. 

Ad oggi (giugno 2015) sono stati elaborati e discussi in Consiglio
tre documenti, riguardanti: Strategie di partenariato e sviluppo di
capacità; Strategie di mobilitazione delle risorse economiche e
umane; Strategie di capitalizzazione.

È ancora in fase di perfezionamento il documento su Strategia di
visibilità e comunicazione.

Tra i punti qualificanti di tale processo è prevista l’adozione di un
Codice Etico e di Condotta, di 9 manuali ad uso interno ove si per-
fezioneranno procedure amministrative e gestionali, nonché di
almeno 5 manuali d’implementazione settoriale dedicati ai princi-
pali settori di attività di LVIA (es. acqua e igiene, sovranità e sicu-
rezza alimentare ecc.).

In parallelo a queste elaborazioni tematiche, si procede ad aggior-
nare le così dette “Strategie paese”, linee guida delle attività di coo-
perazione nei paesi africani e Albania, già esistenti ma che ora ven-
gono coordinate con il complesso del piano strategico in costru-
zione.

La vera sfida, il salto di qualità che ci proponiamo, sarà nella
capacità di utilizzare questo processo ed il suo costante
aggiornamento come luogo di dialogo strutturato tra le varie
componenti di LVIA in modo da assicurare armonia e intelli-
genza alla nostra azione.

ORGANIZZAZIONE CHE IMPARA
LVIA si propone come una organizzazione che impara per sé
e con gli altri sulla base di processi di valutazione, formazione,
capitalizzazione e condivisione delle esperienze. In tal senso,
intende sostenere la condivisione delle motivazioni e delle scel-
te tra componente associativa e componente operativa, per
costruire una consapevolezza diffusa circa l’impegno LVIA e un
monitoraggio partecipativo delle strategie.

RAFFORZAMENTO ASSOCIAZIONE
LVIA si propone di rafforzare il messaggio e la proposta asso-
ciativa attraverso i soci e i gruppi che si impegnano, tanto in Italia
quanto nei paesi africani e in Albania, con più forti e duraturi
legami di partecipazione, attraverso proposte di attività che utiliz-
zano al meglio gli strumenti e le opportunità offerte dall’associa-
zione e che, al contempo, nutrono la stessa di energie e iniziati-
ve vivificanti di cittadinanza attiva.

VOLONTARIATO
LVIA si propone di promuovere nel contesto associativo,
operativo e nel dibattito esterno, il valore del volontariato
nella sua connotazione di impegno, responsabilità, stile di vita e
valorizzazione dell’apporto individuale. Dando maggior impulso
alla promozione e valorizzazione delle varie forme e pratiche di
volontariato esistenti e alla creazione di nuove opportunità di
coinvolgimento in Italia, in Africa e in Albania.

ADVOCACY
LVIA si propone di promuovere la riflessione sulle cause
delle disuguaglianze globali e rafforzare di conseguenza l’im-
pegno in attività di advocacy. A tal fine si propone di integrare
elaborazione e promozione in rete, localmente e globalmente,
sui vari temi di interesse. 

TRASPARENZA E SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA
LVIA si propone di migliorare la propria sostenibilità econo-
mico-finanziaria con l’aumento della raccolta fondi, la diversifica-
zione dei sostenitori, l’attenzione all’esposizione finanziaria, all’im-
piego delle risorse, alla trasparenza ed all’efficienza operativa.

TRASPARENZA E SOSTENIBILITÀ OPERATIVA
LVIA si propone di operare per migliorare la qualità del-
l'azione attraverso una migliore sostenibilità operativa basata su:
una programmazione trasparente, condivisa e rispettosa dei valo-
ri di fondo; la promozione delle risorse umane; la formazione e
la costruzione di capacità, l'adozione di procedure coordinate, di
modelli organizzativi, di un codice etico e di condotta.

PARTENARIATI
LVIA si propone di valorizzare e rafforzare i partenariati,
necessari e strategici per realizzare la mission associativa.

approfondimenti
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attività

attività in Italia

Le attività di educazione, informazione e sensibilizzazione in Italia sono realizzate con l’impegno attivo dei gruppi e realtà territoriali
LVIA presenti nelle varie regioni d’Italia. Oltre alle due sedi centrali a Cuneo e Torino, sono infatti attive sedi e antenne territoriali,
gruppi, associazioni e comitati di sostegno sul territorio nazionale per un impegno di cittadinanza e un nuovo dialogo nord-sud.

DESTINATARI DELLE ATTIVITÀ

Attraverso:
CONFERENZE • SPETTACOLI • PROIEZIONI
FIERE • MOSTRE • EVENTI DI PIAZZA
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8.540 
VISUALIZZAZIONI

Canale
YOUTUBE

1.113
VISUALIZZAZIONI

blog
CONLVIAPERLESTRADEDELMONDO

861 
FOLLOWERS

TWITTER

2.808  

1.282
VISITATORI 

VISUALIZZAZIONI 

sito web
www.acquaevita.it 

32.368 

18.799
VISITATORI 

VISUALIZZAZIONI

sito web
www.generazioneintercultura.it 

1.893 

859
NUOVI 

67.000 
VISUALIZZAZIONI

738 
VISUALIZZAZIONI
AL GIORNO

372
VISITATORI

15
ARTICOLI PUBBLICATI

561.000
VISUALIZZAZIONI

57.000
MENZIONI

3.600
CONDIVISIONE
DI CONTENUTI

FAN

FACEBOOK

6.500  
DESTINATARI

newsletter
lviainform@

9.000  
DESTINATARI

notiziario
Volontari LVIA

9.730
PERSONE

EDUCAZIONE 
ALLA 

CITTADINANZA 
MONDIALE

Attraverso percorsi educativi nelle
scuole di ogni ordine e grado 
(dalla primaria alle superiori).

1.450
PERSONE

INTERCULTURA 
E CITTADINANZA 

ATTIVA
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ATTIVITÀ 
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UNIVERSITÀ
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ATTIVITÀ DI 
SENSIBILIZZAZIONE

INFORMAZIONE

101.108

26.000
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70%
NUOVI VISITATORI  

82,7%
NUOVI VISITATORI  

VISUALIZZAZIONI

sito web
www.lvia.it 
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DI CONOSCENZA
E SOLIDARIETÀ



COLTIVIAMO 
IL NOSTRO FUTURO

“Coltiviamo il nostro futuro” è un progetto pro-
mosso da LVIA e dall'associazione albanese
Ambasciatori di Pace, all'interno del pro-
gramma Gioventù in Azione dell’Unione
Europea. Si tratta di uno scambio tra 22 gio-
vani - 10  italiani e 12 albanesi - svoltosi dal
25 aprile al 4 maggio 2014 in un contesto
rurale della Regione di Zadrima, nel nord
dell’Albania, su temi comuni e reputati
importanti da entrambe le parti, come il
bene comune, la cittadinanza attiva e la par-
tecipazione dei giovani alla vita sociale della
propria comunità. 

Realizzare lo scambio in Albania, paese can-
didato all'ingresso nell'UE, ha significato pro-
muovere il senso della cittadinanza europea
e avvicinare i giovani da una sponda all'altra
dell'Adriatico.

È stata data centralità al contesto rurale, in
quanto luogo dello scambio ma soprattutto
perché portatore di valori fondamentali
come la genuinità dei cibi e la conoscenza di
saperi tradizionali ricchi di pratiche potenzial-
mente ecologiche e sostenibili.

Infine il progetto ha creato una rete di rela-
zioni utili per progettualità future tra giovani
italiani e albanesi, portando alla luce la con-
dizione di emarginazione dalla società euro-
pea che vivono questi ultimi.

L'arricchimento nel corso dello scambio è
stato reciproco, in termini di contenuti e di
relazioni umane.

100
PERSONE

SENSIBILIZZATE

50
GIOVANI 
ATTIVI

ALCUNI PROGETTI
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INTERCULTURA 
E CITTADINANZA

ATTIVA

THISINTEGRAZIONE: 
CONTAMINAZIONI INTERCULTURALI 
PER DISINTEGRARE GLI SCHEMI ED

ABBATTERE I PREGIUDIZI

ThisIntegrazione è un'iniziativa realizzata dal
gruppo Giovani e Intercultura (G&I) di Forlì,
con la collaborazione della Rete TogethER e
l'associazione LVIA-Forlì nel mondo, in occa-
sione della Settimana Contro il Razzismo.
Per affrontare un tema importante come la
lotta al razzismo, è stato lanciato sui social
network un concorso fotografico. 

Il 18 marzo, in occasione di una serata di
condivisione e riflessione inserita in una cor-
nice allegra e divertente (apericena musica-
le), è stato possibile interagire creativamen-
te con la mostra fotografica composta dalle
foto del concorso. Le foto documentavano
una situazione, un gesto o un'emozione
sulla tematica del razzismo e delle discrimi-
nazioni o, al contrario, su vicinanza, comu-
nione, intercultura, con una piena libertà
d’interpretazione. 

Il concorso ha riscosso un grande successo
ricevendo un'adesione di circa 100 persone
e oltre 300 foto inviate, che sono poi state
scelte sulla base dei “like” ricevuti sulla pagi-
na facebook di G&I Forlì. Questo concorso
ha permesso a G&I di avvicinare moltissime
persone che non conoscevano il gruppo e
le sue attività.  

CANTIERE DEI CITTADINI 
DEL VILLAGGIO GLOBALE

Dall'11 al 14 agosto si è svolta nel Parco
delle Madonie la nona edizione del Cantiere
“Cittadini del Villaggio Globale”, che ha
coinvolto 18 giovani. Oltre ad alcuni
momenti di riflessione sulle dinamiche oggi
in atto che conducono popoli o intere
comunità, al sud come al nord del mondo,
in condizioni di povertà estrema, il momen-
to focale del Cantiere è stato l’incontro a
Isnello (comune del palermitano) con 80
migranti provenienti dall’Africa e giunti sulle
coste siciliane con mezzi di fortuna. Qui, i
partecipanti al meeting hanno conosciuto,
attraverso le storie raccontate dai migranti, il
dramma d’interi popoli succubi di guerre,
fame e privazioni disumane. 

Il film documentario sul fenomeno della
tratta umana: “Le figlie di mama Wata” e la
testimonianza di Suor Anna Alonzo hanno
invece illustrato il forte e determinato impe-
gno del Comitato palermitano Antitratta per
lenire le sofferenze di tante donne, soprat-
tutto nigeriane, rese schiave dalla criminalità
organizzata e da una certa cultura di merci-
ficazione presente nella nostra società. 

Un altro momento importante è stato il con-
vegno aperto alla cittadinanza dal titolo “LE
RIVOLUZIONI POSSIBILI – I nostri obietti-
vi per un mondo più giusto e solidale”,
durante il quale sono stati lanciati degli input
affinché ciascuno si sentisse chiamato a fare
qualcosa, intanto per cambiare se stesso, e
poi per agire secondo azioni di giustizia e
solidarietà nell’ambiente in cui vive. 

150
PERSONE

SENSIBILIZZATE

17
GIOVANI 
ATTIVI

200
PERSONE

SENSIBILIZZATE

18
GIOVANI 
ATTIVI
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GENERAZIONE INTERCULTURA
IN PIEMONTE

Finanziato dal Fondo Sociale Europeo POR
2007-2013, il progetto ha previsto, nel
2013 e 2014, la realizzazione di strumenti
di educational e di edutainment finalizzati
alla diffusione di una cultura di parità e di
non discriminazione. Tali strumenti (web tv,
video cartoline, una fiction, percorsi didattici,
un'indagine sociologica) sono reperibili sulla
piattaforma generazioneintercultura.it e
possono essere utilizzati come spunto per
nuovi percorsi educativi e per la promozione
di attività interculturali. 

Obiettivo del progetto è stato quello di dif-
fondere la cultura di parità e di non discri-
minazione nelle province di Torino,
Cuneo, Alessandria, Novara attraverso
azioni volte a favorire un cambiamento cul-
turale per superare pregiudizi, attitudini e
atteggiamenti discriminatori che trovano la
loro causa nella diversità dell’altro: l’origine
etnica, la nazionalità, la religione e le con-
vinzioni personali. I giovani sono stati i desti-
natari primari delle attività poiché sono pro-
prio loro a sperimentare maggiormente nel
proprio quotidiano, nei contesti scolastici e
lavorativi, l’esistenza di una società multicul-
turale e le difficoltà d’interazione che da ciò
scaturiscono. Promuovendo un approccio
partecipativo, il progetto ha coinvolto i gio-
vani – italiani e di origine straniera – a lavo-
rare insieme per contribuire alla realizzazio-
ne dei prodotti educativi. Tale lavoro comu-
ne ha permesso ai giovani di interagire, con-
frontarsi, ascoltare i reciproci punti di vista e
le diverse priorità. Questa dinamica ha con-
tribuito a sviluppare nei giovani un’attitudine
a valutare positivamente la diversità, espe-
rienza a volte faticosa ma anche e soprat-
tutto stimolante e arricchente.

500
PERSONE

SENSIBILIZZATE

36
GIOVANI 
ATTIVI

GENERAZIONE INTERCULTURA
NELLA PROVINCIA DI CUNEO

Confronto e dialogo per diffondere una cul-
tura di parità e di non discriminazione è
stato l’obiettivo del progetto “Generazione
Intercultura” che LVIA ha promosso nei
Comuni di Cuneo, Bra e Fossano con il
sostegno della Fondazione Cassa di
risparmio di Cuneo.
Il progetto ha saputo coinvolgere nel 2014,
oltre agli studenti delle scuole, altre 500 per-
sone soprattutto giovani.

Gli ingredienti del progetto sono stati: 4
biblioteche viventi, assemblee studentesche
in 8 scuole, azioni di progettazione parteci-
pata nei 3 Comuni coinvolti, momenti di
dialogo strutturato con i referenti politici e
azioni di advocacy. 

Al centro del progetto, e come protagonisti
in tutte le sue fasi, i giovani che, in prima
linea e accompagnati dagli animatori LVIA, si
sono attivati e hanno partecipato per diffon-
dere una cultura di parità e non discrimina-
zione all’interno di una società multicultura-
le come quella italiana.

Particolare attenzione all’interno del proget-
to è stata data alle attività di progettazione
partecipata. È emerso fortemente come i
giovani, e in generale la cittadinanza, si sen-
tano poco coinvolti e poco partecipi delle
decisioni prese dalle proprie istituzioni,
anche ai livelli più prossimi, vale a dire il
livello delle istituzioni comunali. 
Preso coscienza di questa situazione, che i
giovani stessi hanno definito come un “gap”
di partecipazione alla vita democratica, il
progetto ha supportato i giovani ad assume-
re un atteggiamento costruttivo nel tentativo
di trovare delle modalità inclusive per col-
mare la distanza tra cittadino e istituzioni e
porre le basi di una società interculturale
condivisa e definita dall’intera cittadinanza.

GIOVANI E DECISORI 
POLITICI A CONFRONTO 

NELL’ELABORAZIONE DI NUOVE 
POLITICHE LOCALI INTERCULTURALI

Dal 7 al 10 novembre 2014, 60 giovani
provenienti da Torino, Cuneo, Pinerolo
(TO), Forlì, Bologna, Caltanissetta si sono
ritrovati a Torino per seguire un percorso for-
mativo finalizzato all’acquisizione di compe-
tenze per costruire degli spazi di partecipa-
zione e di intercultura nei loro territori.
L’occasione è stata il seminario nazionale
“Giovani e politici a confronto: la partecipa-
zione dei giovani nell’elaborazione di nuove
politiche locali inclusive ed interculturali”
organizzato da LVIA in partenariato con
Cocopa (Coordinamento dei Comuni della
Pace della provincia di Torino) e COP
(Consorzio Ong Piemontesi) e finanziato dal
programma Gioventù in Azione dell’Unione
Europea. Nel corso del seminario, i giovani
hanno discusso l’elaborazione di politiche
locali partecipate attraverso la metodologia
del dialogo strutturato tra giovani e politici. 

È stato realizzato il “Web doc: ricette per
una società interculturale” composto da
alcuni video tra loro correlati che permetto-
no di condividere idee, metodologie e attivi-
tà per costruire il dialogo in una società plu-
rale e interculturale. 
Il Web doc, consultabile sulla piattaforma
generazioneintercultura.it è diviso in 4 capi-
toli:
1. Strumenti di educazione non formale
2. Strumenti di democrazia partecipata 
3. Strumenti per il dialogo strutturato con i

decisori politici
4. Strumenti di valutazione.

500
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17
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14
POLITICI
COINVOLTI

70
GIOVANI 
ATTIVI

ALCUNI PROGETTI
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9.400
STUDENTI

330
INSEGNANTI

60
SCUOLE

9.730
PERSONE

EDUCAZIONE 
ALLA 

CITTADINANZA 
MONDIALE

SI EVIDENZIANO LE SEGUENTI TEMATICHE:

INTERCULTURA

Le trasformazioni in atto nella nostra società
stanno facendo emergere nuovi bisogni for-
mativi: con il percorso "Generazione
Intercultura" si contribuisce a diffondere fra i
giovani, e più in generale all'interno della
scuola e nella comunità di riferimento, l’edu-
cazione interculturale basata su principi di
parità e non discriminazione, per contrasta-
re pregiudizi, attitudini e atteggiamenti
discriminatori che trovano la loro causa nella
diversità dell'altro.

Nei moduli formativi, 850 studenti di 15
scuole secondarie di secondo grado in
Piemonte hanno avuto la possibilità di dia-
logare con un giovane immigrato o di
seconda generazione e, attraverso la visione
della fiction interculturale “Manzo Green:
una storia tut(t)a verde”, di riflettere sul
tema della diversità e del pregiudizio.

ACQUA È VITA

I percorsi di Educazione alla Cittadinanza
Mondiale che hanno posto al centro l’acqua
hanno coinvolto scuole del Piemonte, di
Palermo e di Marradi (FI). Il tema proposto
è stato accolto positivamente dalle classi,
talvolta richiesto direttamente contattando
LVIA: nella sua fluidità – che non è solo fisi-
ca – l’acqua attraversa i moduli formativi di
quasi tutte le materie di studio. I percorsi,
accompagnati dai formatori LVIA, hanno
arricchito e completato l’approccio scolasti-
co. I 1.600 studenti coinvolti hanno potuto
riflettere sul tema “acqua” come diritto fon-
damentale e fondante per tutti gli altri diritti,
ma di fatto mal distribuito nel mondo; bene
sprecato: mal usata dai rubinetti di casa,
sprecata attraverso lo spreco di cibo, ecces-
sivamente utilizzata per mantenere stili di
vita non sostenibili. 

Bambini e ragazzi hanno maturato una con-
sapevolezza che è basilare per l’assunzione
di responsabilità (come consumatori e
come cittadini) e che sfocia nella necessità
dell’impegno personale e collettivo di citta-
dinanza attiva.  

CIBO PER TUTTI

Nel quadro del progetto “Partenariato per
uno sviluppo sostenibile tra Italia e Burkina
Faso” promosso da FOCSIV con il finanzia-
mento del Ministero degli Affari Esteri, che
vede coinvolta LVIA insieme a CISV, sono
stati avviati incontri nelle scuole dal titolo
“WA TID RIIBO, cibo (equo) per tutti”. Lo
spunto di questo laboratorio è stato offerto
dall’Anno Internazionale dedicato all’agricol-
tura famigliare - modello per contrastare la
povertà, la fame e il degrado ambientale -
centrale anche nell’impegno di LVIA nei pro-
getti in Africa. LVIA ha dunque voluto: condi-
videre con le scuole la sua esperienza; riflet-
tere sull’iniqua distribuzione delle risorse per
l’alimentazione, suolo agricolo incluso; con-
tribuire ad educare sul diritto al cibo che è
proprio dell’umanità e non privilegio di
pochi; incoraggiare ad impegnarsi attiva-
mente nella lotta per affermare il diritto alla
sovranità alimentare dei popoli. Sono stati
coinvolti 422 studenti di 4 scuole della pro-
vincia di Cuneo.

“

40
SCUOLE

3
SCUOLE

9
SCUOLE

L’educazione alla cittadinanza mondiale

• rende protagoniste le persone del loro percorso di crescita e di consapevolezza
• permette di comprendere e vedere le connessioni che esistono tra i grandi problemi che la comunità

internazionale deve affrontare per un futuro umano e ecosostenibile
• mette in contatto i territori e le persone del mondo per un apprendimento reciproco e per instaura-

re relazioni di cooperazione e scambio interculturale
• rende capaci di agire come cittadine/i, a livello individuale e collettivo, per innescare cambiamenti
• promuove l’integrazione dei saperi e delle metodologie, per costruire nuove conoscenze
• intende influenzare le politiche economiche, sociali ed ambientali nazionali e internazionali, affinché

siano basate sul rispetto dei diritti umani e quindi più giuste e ecosostenibili.

tratto dalla Carta dei principi dell’educazione alla cittadinanza mondiale

8
SCUOLE



18.450
PERSONE

ATTIVITÀ PRINCIPALI

SETTIMANA DELL’ACQUA 

attività
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6.300
PERSONE

230
VOLONTARI

53
BANCHETTI

6.000
PIANTINE
AROMATICHE

LOCALITÀ

9
EVENTI CULTURALI

SETTIMANA DELL’ALIMENTAZIONE

ATTIVITÀ DI 
SENSIBILIZZAZIONE

Dal 21 al 30 marzo, in occasione della Giornata Mondiale
dell'Acqua LVIA ha organizzato una serie di eventi dedicati
all'acqua come diritto e bene comune per stimolare comporta-
menti individuali sostenibili, soprattutto nelle pratiche di consu-
mo, e ha invitato a riflettere su pratiche territoriali di gestione
dei servizi idrici ed energetici, il più possibile integrate, efficien-
ti e tese a evitare gli sprechi. 
Nella provincia cuneese la Settimana è stata organizzata insie-
me al Comitato Cuneese Acqua Bene Comune.

Un’intera giornata a Cuneo è stata dedicata ai giovani: “Giovani
Energie per il diritto all’Acqua” è il titolo dell’iniziativa durante
la quale i gruppi scout di Cuneo hanno realizzato un percorso
di scoperta della risorsa acqua attraverso il gioco. 

La più grande piazza di Torino è stata invece animata da un
flash mob “Le nostre energie per il diritto all’acqua”.

In numerose scuole si è organizzata la proiezione del film-docu-
mentario “The Well. Voci d’acqua dall’Etiopia”.

A Palermo si sono organizzate visite guidate alla storica
Sorgente del Gabriele e alla mostra LVIA “Acqua bene comu-
ne. Acqua strumento di pace”.

Dal 15 al 26 ottobre, in occasione della Giornata Mondiale
dell'Alimentazione LVIA ha organizzato la terza edizione della
Settimana dell'Alimen tazione, un appuntamento sul tema del
diritto al cibo e le sue implicazioni nel nord e nel sud del
mondo, offrendo occasioni d'informazione, volontariato e par-
tecipazione.
+ giustizia – spreco = cibo per tutti è stato lo slogan della
Settimana: un'equazione per esprimere che con l'impegno di
ognuno è possibile garantire un'alimentazione sana e cibo
accessibile a tutti nel mondo.

Nella provincia di Cuneo, LVIA e altri 9 enti del territorio
(Coldiretti, Confcooperative, Confcommercio, ACLI, Pro Natura,
Caritas Diocesana, Commissione Nuovi Stili di Vita delle Diocesi
di Cuneo e Fossano, Gruppo Decrescita Felice di Valgrana,
Centro Missionario Diocesano) si sono costituiti in un Comitato
per poter essere davvero incisivi, unendo gli sforzi per un'azio-
ne di informazione e di sensibilizzazione congiunta.  
Gli eventi si sono svolti con il contributo della Fondazione CRC
e il patrocinio di Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, Città di
Cuneo, Città di Saluzzo, Comune di Borgo San Dalmazzo –
Assessorato alle Politiche Giovanili.

A Torino e Cuneo, in collaborazione con l'Università degli Studi,
LVIA ha presentato a 450 persone l'Indice Globale della Fame
2014 (diffuso nella versione italiana da CESVI e Link 2007).

A Forlì, LVIA ha sensibilizzato la cittadinanza con un incontro
dibattito sulla Campagna "Una sola famiglia umana, cibo per
tutti: è compito nostro" lanciata da Caritas Italiana e Focsiv, e a
cui LVIA ha aderito. (cfr pag. 35)

24 6.000
PERSONE

200
VOLONTARI

58
BANCHETTI

5.600
SACCHETTI
DI MELE

LOCALITÀ

6
EVENTI CULTURALI

28
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PERSONE

54
VIAGGI 

5VIAGGI 
DI CONOSCENZA
E SOLIDARIETÀ

NEL CORSO DEL 2014
SONO STATI ORGANIZZATI 

A CUI HANNO 
PARTECIPATO 

10
PARTECIPANTI

I viaggi di conoscenza organizzati da LVIA sono una possibilità di dare un volto, un nome ed un’identità ad una realtà che spesso ci viene
presentata con troppo facili semplificazioni. L’incontro diretto con le comunità diventano un’occasione unica d‘informazione e formazione che
ha permesso ai partecipanti di avere una conoscenza del paese nella sua complessità, con i problemi e le speranze delle persone. 
Alcuni viaggi hanno avuto un carattere più “progettuale” cioè finalizzati alla progettazione di attività nell’ambito della cooperazione decentra-
ta e alla valutazione dei risultati raggiunti con la raccolta fondi effettuata in Italia. Altri, come i viaggi in Kenya, hanno permesso di assapora-
re il folklore e la quotidianità dei villaggi e dei quartieri cittadini, avvicinandosi al percorso di un progetto di sviluppo, le scelte, le azioni, le dif-
ficoltà, i fallimenti, i successi, oltre che leggere in un’ottica diversa anche molti aspetti della nostra società del benessere, dei nostri modelli
di sviluppo e dei nostri stili di vita.

DELEGAZIONE PROGETTO ENNDÀM

DOVE BURKINA FASO
DATE 17 - 31 gennaio

Il viaggio si realizza ogni anno nell'ambito
del progetto di cooperazione decentrata
Enndàm, che coinvolge il Comune urbano di
Gorom-Gorom (Burkina Faso) e 11 Comuni
della provincia torinese: Piossasco (Comune
capofila), Orbassano, Avigliana, Villarbasse,
Roletto, Airasca, Frossasco, Cantalupa, None,
Pinerolo, Trana.

ACCOMPAGNATORE

ADRIANO ANDRUETTO

9
PARTECIPANTI

GRUPPO GIOVANI UJAMAA

DOVE KENYA
DATE 31 luglio - 14 agosto

In Kenya, i partecipanti hanno avuto l’oppor-
tunità di visitare alcune fra le più note mete
turistiche del paese (Laghi Naivasha e
Bogoria, Samburu National Reserve), ammi-
rare le meraviglie di una natura ancora in
parte incontaminata offerte dagli altipiani di
Maralal, dalla Rift Valley e dalla foresta del
Nyambene e prendere contatto con nume-
rosi progetti, volontari e missionari: i proget-
ti LVIA nelle Contee di Meru e Isiolo, il cen-
tro agricolo equo e solidale di Meru Herbs,
gli interventi di recupero dei bambini di stra-
da e il centro di accoglienza per bambini sie-
ropositivi di Nyahururu ed infine i progetti
sociali attivi a Korogocho, uno degli slum più
grandi di Nairobi. 

ACCOMPAGNATORE

LUISA VARETTO
8

PARTECIPANTI

GRUPPO LVIA SICILIA

DOVE KENYA
DATE 26 febbraio - 12 marzo

Il viaggio ha permesso di visitare i progetti
idrici sostenuti con le attività di raccolta
fondi in Sicilia e di conoscere meglio l'im-
pegno di LVIA nel paese.

ACCOMPAGNATORE

VITO RESTIVO

19
PARTECIPANTI

VIAGGIO DI CONOSCENZA LVIA 

DOVE KENYA
DATE 20 luglio - 4 agosto

ACCOMPAGNATORE

ALESSANDRO BOBBA

8
PARTECIPANTI

VIAGGIO DI CONOSCENZA LVIA

DOVE KENYA
DATE 26 febbraio - 12 marzo

ACCOMPAGNATORE

LUISA VARETTO



“Una sola famiglia umana, cibo per tutti: è compito nostro” è la Campagna
mondiale promossa da Caritas Internationalis e lanciata nel 2013 da Papa
Francesco, con un appello all’impegno per rimuovere le cause della fame e le
fonti di una disuguaglianza sempre più profonda, per porre un freno alle derive
di un sistema finanziario fuori controllo, per rispondere alla domanda di giu-
stizia ed alla necessità di perseguire il bene comune. 

Il ramo italiano della Campagna è nato nel febbraio 2014, promosso da Caritas
Italiana e FOCSIV (federazione italiana delle ong d’ispirazione cristiana) con altri
16 soggetti e 6 media partner.

Le attività educative, d’informazione e di advocacy realizzate nell’ambito
della Campagna, hanno l’obiettivo di promuovere un cambiamento a partire
dagli stili di vita di ciascuno, con un impegno – che deve avere riflessi anche a
livello politico - per un cibo sano, nutriente, prodotto e distribuito equamente
per tutti. Un cibo prodotto secondo criteri di sostenibilità ambientale e di giusti-
zia - garantiti soprattutto dall’applicazione di un modello di agricoltura famiglia-
re - nel rispetto della dignità delle persone. 

La Campagna nasce a partire dalla consapevolezza che sui nostri territori, come
in Africa e in altri continenti, è in vigore un sistema che genera fame e spreco,
che specula dal punto di vista finanziario su beni essenziali come cibo e terra,
che genera violenza, guerra tra comunità e spinge alla migrazione. 

LVIA si è attivata da subito nella Campagna italiana, aderendovi attraverso la
federazione FOCSIV, di cui è parte. La realizzazione della Campagna in Italia è
strutturata su due livelli: 
• gli organismi di primo livello assicurano la forza di una comunicazione forte e

l’advocacy, affinché i temi entrino nelle agende della politica a livello naziona-
le ed europeo;

• gli organismi territoriali, associati o federati, organizzano le attività sui territori e
ne garantiscono l’efficacia grazie al radicamento nel contesto locale. Questi
enti fungono da “snodi” territoriali per coinvolgere altri ed ampliare la rete dei
soggetti che operano nella Campagna, per approfondire la conoscenza delle
questioni della fame e della crisi, per tradurla in azioni di sensibilizzazione,
impegno sociale e politico. LVIA è presente negli snodi del Piemonte,
dell’Emilia Romagna e della Sicilia. 

Nel 2014, LVIA ha voluto dare il proprio appoggio alla Campagna anche in
Africa. Innanzitutto continuando a sostenere l’agricoltura famigliare, rafforzando
le reti contadine, partecipando alle coalizioni per il diritto alla sovranità alimen-
tare e che contrastano l’accaparramento delle terre. In secondo luogo, proget-
tando con Caritas Senegal alcune attività d’informazione che daranno impulso
al cambiamento delle abitudini alimentari promuovendo, grazie ad attività di ani-
mazione nei villaggi e quartieri di Thiès, l’integrazione dei prodotti locali nelle
abitudini quotidiane di alimentazione.

PER APPROFONDIMENTI: 
www.cibopertutti.it   •   www.food.caritas.org

attività
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Maggio • TORINO
Presentazione della Campagna alla socie-
tà civile e ai media piemontesi a cura dello
snodo regionale piemontese.

Luglio • CUNEO
Cena degli avanzi “Tutti a tavola…senza
sprechi”.
Cena in piazza, organizzata dal Comitato
locale formato da LVIA,  Cooperativa Arca
- Centro Migranti, Pro Natura, Conf com -
mercio, Confcooperative, Caritas Dioce -
sana, ACLI, Commissione Nuovi stili di vita
delle Diocesi di Cuneo e Fossano.

Ottobre • FORLÌ
Inaugurazione dell’Emporio Caritas. 
Un progetto, coordinato dal Comitato
locale della Campagna, per la raccolta, lo
stoccaggio e la distribuzione di generi ali-
mentari a favore di famiglie e persone in
difficoltà, residenti nel territorio. 

Ottobre • FORLÌ
Incontri nelle scuole di Educazione alla
Cittadinanza Mondiale sul tema del dirit-
to al cibo.

Ottobre • CUNEO, TORINO
Presentazione dell'Indice Globale della
Fame presso diverse Facoltà Universitarie

Ottobre • CUNEO, FORLÌ, TORINO, 
SALUZZO e altre 34 LOCALITÀ
Settimana dell’Alimentazione 
“+ cibo – spreco = cibo x tutti”
(V. articolo a pag. 37) con i banchetti 
“Un sacchetto di mele per l’Africa”.

EVENTI PRINCIPALI



attività di fundraising
SETTIMANA DELL’ACQUA
Dal 21 al 30 marzo 2014, in occasione della Giornata Mondiale
dell’Acqua, LVIA ha proposto una serie di eventi che hanno rice-
vuto il patrocinio della Provincia di Torino, della Provincia di
Cuneo, del Comune di Cuneo e del Comune di Torino. Tutto il
ricavato è stato raccolto a sostegno di progetti idrici che LVIA
promuove per portare acqua e servizi igienici in Kenya ed
Etiopia a beneficio di 10mila persone.
Sabato 22 marzo in piazza del Seminario a Cuneo è stato orga-
nizzato un apericena a cui è seguito un concerto di Sergio
Berardo e la Grande Orchestra Occitana. Hanno partecipato
circa 1.500 persone e si sono raccolti 1.379,50 euro. 
A Torino, nella stessa data, è stata organizzata una serata dan-
zante al ritmo della musica occitana dei Gruppi LeFourire e
Contro Canto che ha coinvolto oltre 100 persone e permesso
di raccogliere 1.168 euro.

Sabato 29 e domenica 30 marzo, i volon-
tari LVIA hanno allestito banchetti di pianti-
ne aromatiche nelle piazze, parrocchie e
punti commerciali di 24 località a Cuneo,
Torino, le rispettive province, Asti, Galliate (NO)
e Marradi (FI) con l’iniziativa “Fai crescere la
solidarietà”. 
200 volontari hanno contribuito alla realizzazio-
ne degli eventi e alla distribuzione di piantine
aromatiche presso banchetti e punti vendita.
53 Banchetti allestiti per la distribuzione di pian-
tine aromatiche in 24 località.
6.000 piantine aromatiche distribuite.
10 punti vendita hanno dato disponibilità per la
distribuzione di piantine aromatiche a Torino: 
5 Botteghe Altromercato, 1 Bottega Glocandia, 
4 Negozio Leggero.
Contributi raccolti 21.955,67 euro

9
BOMBONIERE

3.180
EURO

ENTRATE

BOMBONIERE SOLIDALI
Le Bomboniere Solidali consistono in pergamene personaliz-
zabili proposte per battesimi, prime comunioni, matrimoni,
lauree e altre occasioni liete. La bomboniera diventa subito
acqua, cibo, salute, istruzione in qualche angolo d’Africa, grazie
al sostegno ai progetti di LVIA.

CAMPAGNA SMS “ACQUA È VITA”
Dal 10 a 26 novembre 2014 LVIA ha promosso la Campagna sms
“Acqua è vita” con l’obiettivo di garantire il diritto all’acqua a
10.000 persone in Kenya ed Etiopia, due paesi africani che si trova-
no in una delle regioni più colpite dal cambiamento climatico e dove
ciclicamente si manifestano delle drammatiche siccità.
La Campagna si è avvalsa di due testimonial: l’astronauta italiano
Umberto Guidoni e lo scrittore Erri De Luca che hanno prestato
volto e voce a sostegno dell’iniziativa. 
Attraverso il numero 45591 messo a disposizione da fondazione
Vodafone è stato possibile donare 1 euro con sms da cellulari
Vodafone, wind, 3, PosteMobile, CoopVoce, Nòverca e 2 euro da rete
fissa Fastweb, Teletu, TWT. Hanno inoltre collaborato alla Campagna:
Sipra S.p.A. con la diffusione dello spot presso i cinema; Radio GTT
(Gruppo Torinese Trasporti) con la diffusione dello spot audio; coo-
perativa Pronto Taxi 5737 con la diffusione, presso i tassisti soci, delle
cartoline della Campagna da esporre nel veicolo.

La campagna sui media
La Campagna è stata supportata dalle reti LA7 e LA7d, che dal 10 al
26 novembre hanno diffuso lo spot video, realizzato in cartoon con la
tecnica di animazione Stop-Motion dal Centro sperimentale di
Cinematografia di Torino, con la figura e la voce dell’astronauta italia-
no Umberto Guidoni. Hanno parlato di noi 32 Media locali.
Hanno fatto passare lo spot audio, con testimonial Erri De Luca, 8
radio nazionali (tra cui Radio Vaticana, Radio in blu, RDS, Radio
Deejay, R101) e lo spot video 4 tv locali. Sono state realizzate 12 inter-
viste radio e tv (tra cui Radio Vaticana, Radio Veronica ONE, Radio
Nostalgia, Radio Manila) 
Tra le varie pubblicazioni citiamo: La Stampa, Avvenire, Repubblica
Mondo Solidale, Famiglia Cristiana, Redattore Sociale, Volontari Per lo
Sviluppo, African Voices.

Social media
I social hanno giocato un ruolo molto importante: i post di facebook
nel periodo della Campagna hanno raggiunto oltre 133.000 persone.
Per quanto riguarda twitter, le visualizzazioni dei tweet sono state
quasi 34.000, 860 persone hanno visitato il profilo LVIA e i follower
sono aumentati di 70 persone. L’attività web in generale è stata note-
vole, anche grazie alla collaborazione di diversi blogger. Lo spot video
su youtube ha raggiunto circa 6.000 visualizzazioni.

2.000
EURO

ENTRATE

attività
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In quasi 50 anni l’associazione LVIA ha portato
acqua a oltre 3 milioni di persone in Africa. 
Ora con il tuo sostegno possiamo garantire questo diritto ad
altre 10mila persone in Kenya e in Etiopia.

DIVENTA ANCHE TU UN PORTATORE D’ACQUA!

DAL 10 AL 26 novembre 2014
INVIA UN SMS O CHIAMA DA RETE FISSA

45591
Dona 1 euro

con un sms da cellulari
Dona 2 euro

con chiamata da rete fissa

LVIA Associazione di solidarietà e cooperazione internazionale

CUNEO Corso IV Novembre, 28 • tel. 0171.696975 • 377.7086892
TORINO Via Borgosesia, 30 • tel. 011.7412507 • 377.7062643

lvia@lvia.it 
www.lvia.it

www.acquaevita.it   L  LVIA aderisce all’Istituto Italiano della Donazione (IID) che ne attesta l’uso chiaro, trasparente ed efficace dei fondi raccolti, a tutela dei diritti del donatore. 

acquae
Nel Corno d’Africa 1 PERSONA SU 2 

non ha accesso ad una fonte di acqua potabile

GUARDA LO SPO

T!

24.700
EURO

ENTRATE

12.728,39
COSTI 

EURO
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SETTIMANA DELL’ALIMENTAZIONE

Dal 15 al 26 ottobre, in occasione della Giornata Mondiale
dell’Alimentazione celebrata il 16 ottobre dai governi e i
popoli del mondo su invito delle Nazioni Unite, LVIA ha orga-
nizzato la Settimana dell’Alimentazione: il consueto appunta-
mento che l’associazione rivolge al territorio sul tema del
diritto al cibo e le sue implicazioni globali, offrendo occasio-
ni d’informazione, volontariato e partecipazione sociale. 
LVIA ha deciso di destinare tutti i fondi raccolti dalle iniziative
della settimana a sostegno dei progetti di sicurezza alimen-
tare che promuove in Guinea Conakry, paese pesante-
mente colpito dall’epidemia di ebola. La malattia, oltre a
minare la salute delle persone, ha limitato il lavoro dei con-
tadini e l’intero sistema sociale ed economico del paese.
L’iniziativa ha ottenuto il contributo della Fondazione CRC
(per un importo di 3.000 euro) e il patrocinio di Regione
Pie mon te, Provincia di Torino. Provincia di Cuneo, Città di
Torino, Città di Cuneo, Città di Saluzzo, Comune di Borgo San
Dalmazzo – Assessorato alle Politiche Giovanili.
Gli eventi di raccolta fondi della Settimana dell’Alimentazione
sono stati:
“Art for food” - apericena solidale e concerto dei Crazy
Power Flowers presso il Palazzo Ex Bertello, EXPO 3, a Borgo
San Dalmazzo. Sono stati raccolti 1.697,40 euro, grazie alla
partecipazione di circa 300 persone accorse anche per meri-
to dei bravissimi musicisti di musica Reggae Roots, molto
conosciuti sul territorio cuneese e che avevano in passato già
collaborato con LVIA. L’aperitivo è stato organizzato grazie alla
grande collaborazione delle panetterie di Cuneo e di Borgo
San Dalmazzo (13 in tutto) e dell’azienda di distribuzione di
bevande Partesa, che ha fornito a titolo gratuito 2 fusti di
birra. Inoltre, in occasione della serata è stata allestita la
mostra “Sulla Strada”, realizzata con le foto dei viaggi dei gio-
vani del gruppo Ujamaa.
Sabato 25 e Domenica 26 ottobre si è svolta l’iniziativa “Un
sacchetto di mele per l’Africa”. Circa 200 volontari hanno
allestito banchetti di mele rosse IGP Cuneo, donate dal

Consorzio di aziende agricole
Asprofrut (le mele donate sono
state 12 tonnellate, per un valore
economico stimabile di circa 9.600
euro), in 38 località: Torino,
Cuneo, le rispettive province,
San Martino in Strada (FC),
Marradi (FI), Galliate (NO) e
Busto Arsizio (VA).

200

VOLONTARI
COINVOLTI

7.674

BIGLIETTI
VENDUTI

1.000

COSTI 
SOSTENUTI

19.185 
EUROEURO

ENTRATE

LOTTERIA DI NATALE LVIA

La lotteria natalizia LVIA 2014 ha rinnovato
completamente la grafica, ma non l’obiettivo:
portare acqua a migliaia di persone in Africa a cui
ancora è negato tale diritto.
• 1 premio: Bicicletta elettrica
• 2 premio: Viaggio di conoscenza in Kenya 
per 1 persona

• 3 premio: Volo aereo A/R per 1 persona in un
paese a scelta tra Senegal, Kenya e Burkina Faso.

17 esercizi commerciali - Controtendenza viag-
gi, Mattio Cicli, Rabino gioielli, Casciola gioielli,
Agriturismo Al Brich, Agriturismo Tetto Garrone, Maxi, Coseacaso di Bergese
Gabriella, Cerutti, Libreria Ippogrifo, Negozio leggero, Enoteca Regionale
Barbaresco, Tonello, Masap, Pani, Enoteca Regionale del Roero - hanno colla-
borato mettendo a disposizione 45 premi

LOTTERIA

VIAGGIO DI 
CONOSCENZA LVIA 

IN KENYA
PER 1 PERSONA

BICICLETTA 
ELETTRICA

1°
PREMIO

2°
PREMIO

VOLO AEREO A/R
PER 1 PERSONA 
PER UN PAESE 

AFRICANO

3°
PREMIO

UN BIGLIETTO € 2,50

Natale di

CON L’ACQUISTO DI QUESTO BIGLIETTO SEI A FIANCO DI LVIA
PER SOSTENERE IL DIRITTO ALL’ACQUA IN AFRICA!

Estrazione 30 gennaio 2015 presso la sede LVIA
I vincitori saranno elencati sul sito www.lvia.it

acqua
e

+GIUSTIZIA
-SPRECO=

CO
NTR

IBUISC
I 

AN
CHE T

U!

CON LA COLLABORAZIONE DI

CON IL CONTRIBUTO DI PARTNERS 

CON IL PATROCINIO DI

Comune di 
BORGO SAN DALMAZZO

Assessorato alle Politiche Giovanili

Seguici su

Un sacchetto di mele
a sostegno dei progetti di sicurezza alimentare LVIA
in Guinea, duramente colpita dall’epidemia di Ebola

1966  •  2006

Associazione 
di solidarietà 
e cooperazione
internazionale

niziativa rientra fra le attività dello snodo piemontese della Campagna                                       www.cibopertutti.it
Le mele messe a disposizione da Assortofrutta, grazie
al contributo del FEASR e della Regione Piemonte
PSR 2007-2013 Misura 133, provengono dal territorio
cuneese, sono certificate biologiche e di alta qualità.

X

L’iniziativa è realizzata in occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione 2014

LVIA Cuneo: tel. 0171.696975 • LVIA Torino: tel. 011.7412507 • LVIA Forlì: tel. 0543.33938
lvia@lvia.it • www.lvia.itinfo

    - -      

attività

CENA DEGLI AVANZI:  tutti a tavola... senza sprechi

Venerdì 18 Luglio in piazza Europa a Cuneo, in colla-
borazione con alcune importanti realtà dell’associa-
zionismo cuneese - Pro Natura, Confcommercio,
Coldiretti, Confcooperative, Caritas Diocesana,
Commissione Nuovi stili di Vita (Diocesi di Cuneo e
Fossano), Centro Migranti,  ACLI – LVIA ha organizza-
to una cena all’insegna della solidarietà e della lotta
allo spreco alimentare. L’evento ha visto il coinvolgi-
mento dell’associazione “MangiArti - Ristoratori arti-
giani di Cuneo”, che ha proposto un menù con ingre-
dienti offerti in gran parte da aziende del territorio.
Per ridurre al minimo la produzione di rifiuti, ogni
partecipante è stato invitato a portare le stoviglie da casa (piatti, bicchiere e
posate). I proventi della serata hanno sostenuto un progetto di sicurezza ali-
mentare in Burkina Faso.
Collaborazioni di aziende: Associazione Autonoma Panificatori della Provincia
di Cuneo, Eco Tecnologie, Coop Cuneo, Pier H2O, Ovostura, Bar Corso, Bar Haiti,
ASTEC, Linea carta srl, UnipolSai Assicurazioni - Nuova MAA, Marolo Guglielmo
Azienda Vitivinicola, Caseificio Vallestura
Contributi da: Prandi Assicurazioni, BRE Banca, Banca Intesa San Paolo

degli
tutti a tavola...          senza sprechi! 

preparata dall’Associazione MangiArti
Ristoratori artigiani di Cuneo

18 LUGLIO
ore 19,30

venerdì 
Piazza Europa (lato Ippogrifo) 

CUNEO

...ricorda di portare          le tue stoviglie da casa!

1966  •  2006

Associazione 
di solidarietà 
e cooperazione
internazionale

Adulti 18 euro •  Bambini fino a 10 anni 10 euro
Contributo a sostegno dei progetti LVIA 
di sicurezza alimentare in Burkina Faso

PRO NATURA (Ag. Bramardi) 0171.692692
LVIA 0171.696975
altri punti in città su www.lvia.it

info
prenotazioni 

(entro il 12/07)

Cena avanzi

enco aggiornato delle COLLABORAZIONI su www.lvia.it

CON IL PATROCINIO DI PARTNERS SEGUICI SU

Stampato grazie al CSV Società Solidaleiva rientra fra le attività dello snodo piemontese della Campagna                                       www.cibopertutti.it
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VOLONTARI
COINVOLTI

250

PARTECIPANTI
ALLA CENA

1.940

COSTI 
SOSTENUTI

3.408 
EUROEURO

ENTRATE

250

PARTECIPANTI

6.115 
EURO

ENTRATE

ALTRI EVENTI
Palermo, 23 febbraio.  Per i progetti di sicurezza alimentare e soste-
gno all’agricoltura familiare in Burundi: l’iniziativa “L’AFRICA HA
FAME di giustizia e solidarietà... Un sacchetto di mandarini di Ciaculli”.
L’evento ha permesso di raccogliere oltre 1.700 euro. 
Forlì, 7 maggio.  Per i progetti Acqua è vita nel Corno d’Africa: una
cena per conoscere e approfondire il tema dell’acqua in Africa. Hanno
partecipato più di 60 persone e si sono raccolti 809,58 euro 
Centallo (CN), 27 giugno. Per i progetti Acqua è vita, apericena con
spettacolo di danza afro contemporanea di Valentina Taricco presso il
Circolo Ricreativo San Biagese di San Biagio nell’ambito dell’iniziativa “I
Bar della solidarietà regalano acqua”. Si sono raccolti euro 250 e si
sono coinvolte 80 persone. 

Forlì, 26 luglio. Per il sostegno a distanza in Senegal: concerto del trio
vocale Art Nouveau con stand gastronomico presso “Cocomerata” a
San Martino in Strada. Il ricavato della serata è stato di 1.200 euro, con
un coinvolgimento attivo di 100 persone. 
Sangano, 19 ottobre. A favore dei progetti di sicurezza idrica nel vil-
laggio di Kiéré, in Burkina Faso, una corsa-camminata (fitwalking)
“Acqua è vita”. L’iniziativa ha visto la partecipazione di 400 persone e ha
permesso di raccogliere 2.200 euro. 
Cuneo, 13 dicembre. A favore dei progetti idrici dell’area semideser-
tica di Merti in Kenya, nel decennale del progetto Ujamaa “Conoscersi
per dialogare”, cena solidale di Natale “Un pozzo di stelle”. 

3.104

COSTI 

34.306  
EUROEURO

ENTRATE
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È proseguita anche nel 2014 la Campagna “100 Aziende con LVIA”,
avviata l’anno precedente con l’obiettivo di attivare forme di collabora-
zione fra due mondi, il “profit “e il “non profit”, che fino a non molto
tempo fa si relazionavano con una certa diffidenza, talvolta addirittura in
competizione. Da alcuni anni invece si sta verificando un reciproco rico-
noscimento in termini di competenze e di opportunità di collaborazio-
ne, in un rapporto che può valorizzare le specificità di ciascuno.

È quindi con questo approccio che LVIA ha voluto avvicinarsi alle impre-
se, anche proponendosi come partner nella realizzazione di progetti
comuni, identificando quelle aziende che hanno scelto di aderire ai prin-
cipi etici che si rifanno alla Responsabilità Sociale di Impresa (RSI) e
quindi a generare forme di profitto che abbiano delle ricadute impor-
tanti sulla collettività e sulla costruzione del bene comune. 

Le collaborazioni attivate nel 2014 sono state di vario genere: il soste-
gno economico a progetti promossi da LVIA nel sud e nel nord del
mondo, l’acquisto di biglietti augurali e calendari 2015, la fornitura di
consulenze a titolo gratuito, la fornitura di beni e servizi per la realizza-
zione di eventi, fino allo studio di interventi imprenditoriali da realizzar-
si in quei paesi africani dove le condizioni socio-economiche sono par-
ticolarmente favorevoli nei confronti delle imprese straniere che desi-
derano investire in nuove attività che abbiano ricadute positive sull’eco-
nomia locale.

A questo proposito, LVIA ha realizzato il 7 luglio 2014, presso la
Camera di Commercio Industria Artigianato di Cuneo, un semina-
rio dal titolo “Le Aziende cuneesi e la LVIA insieme per promuove-
re lo sviluppo economico sostenibile e responsabile del Senegal”.
In quella occasione, alla presenza di numerosi imprenditori, rappresen-
tanti delle Associazioni di Categoria ed esponenti della Camera di
Commercio e degli Enti Locali, sono stati presentati gli strumenti legi-
slativi e le opportunità esistenti, gli obiettivi e i risultati attesi da una pos-
sibile collaborazione fra mondo profit e non profit in Senegal, i ruoli di
LVIA e dell’impresa interessata ad avviare tale tipo di investimento. Sono
stati avviati i primi contatti con alcuni imprenditori piemontesi, anche
con l’intermediazione di alcune Associazioni di Categoria, e sono in
corso scambi con la sede di Dakar per realizzazione dei primi studi di
fattibilità.

Fra le collaborazioni più significative del 2014 citiamo, una per tutte,
l’emissione di obbligazioni etiche da parte della Banca Alpi Marittime
per un valore di oltre 3.000.000 di euro ad un tasso di rendimento
lordo del 2,81779% di cui lo 0,20 è la percentuale di devoluzione a
LVIA. Nel 2014 questa operazione ha incrementato i donatori di 208
nuove unità per un totale di 222 donazioni (14 sono state le sottoscri-
zioni nel I semestre 2014 e 208 nel II semestre) con entrate per com-
plessivi 3.406 euro.

• APS - Agricultural Product Service spa
• Amos srl
• Art - Ambiente Risorse Territorio srl
• Autras Cuneo srl
• Bar Gelateria Corso
• Bottega Checcevò
• Centro Riabilitazione Ferrero
• CNR Service srl
• Consorzio di Bonifica Romagna Occidentale
• Costruzioni Edili Cavallera
• Domosette srl
• EmiAMBIENTE sas
• Estetica Elisa Dellavalle
• Gianni Rottoli sas
• Idrocontrol srl
• Impremix srl
• Impresa Simonotti & C. srl
• Metalplast Soprana srl
• Novacoop
• Prandi Assicurazioni sas
• Rinova Soc. Coop.
• Ristorante Cucina della Val Po
• Ristorante Torismondi
• SO.F.TER spa
• Studio Dentistico Santa Patrizia
• Studio Gaffino SIM spa
• Teoresi spa
• Video Center - Negozio Expert
• Village Art Cafè

LE AZIENDE CON LVIA

collaborazioni con le aziende
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per saperne di più
Una finestra aperta sul mondo della LVIA e sulle sue attività in Italia e in Africa, il notiziario Volontari Lvia se-
mestrale rivolto a tutti i nostri sostenitori, è diffuso gratuitamente in 9.000 copie. Attraverso contributi di tanti,
aspira ad essere non solo uno strumento d’informazione sui nostri progetti, ma anche uno spazio di riflessione
sull’attualità. 
Per richiederlo: e-mail lvia@lvia.it telefono 0171.696975

Visita il sito www.lvia.it e i siti tematici www.acquevita.it e www.generazioneintercultura.it

Siamo presenti sui seguenti Social Network

Su         si trova una galleria di immagini dei progetti LVIA.

Il blog Per le strade del mondo è il luogo di incontro e di dialogo virtuale per tutti coloro che vogliono
raccontare la propria esperienza nel Sud del Mondo con LVIA. Per poter scrivere sul blog occorre richiedere 
un nome utente e una password contattando italia@lvia.it

Ci trovate anche su                sui canali: 
• LVIA associazione di solidarietà e cooperazione internazionale: per raccontare le azioni di LVIA 
in Italia e in Africa.
• Generazione Intercultura: per raccontare le attività dei giovani di intercultura e partecipazione.

Lviainform@ è la newsletter della LVIA: un filo diretto tra la nostra Associazione e tutti i suoi sostenitori.
Distribuita online a circa 6.500 indirizzi, fornisce mensilmente un aggiornamento su tutte le attività rea-
lizzate dalla LVIA unito a notizie di attualità. 
Per riceverla è sufficiente iscriversi sul sito www.lvia.it

Le mostre LVIA offrono spaccati di realtà e spazi di approfondimento sui paesi africani e tematiche Nord-Sud attraverso per-
corsi artistici di immagini e parole: Acqua è Vita affronta le problematiche legate all’acqua attraverso il dialogo fra Sara,
una bambina europea e Youssuf, un anziano abitante di un villaggio africano; Di luce e acqua. Sguardi di vita in Etio-
pia è un omaggio all’Etiopia e alla lunga amicizia che lega la LVIA a questo Paese; Amman Immam. Percorso di im-
magini alla ricerca dell’acqua nel deserto del Mali Occidentale con foto di Claudio Massarente, ci proietta in quel
mondo di sabbia e caldo dove la sopravivenza è legata all’esistenza di pochi pozzi. Ambiente e solidarietà. Un kit
di righelli per conoscere il Burkina Faso presenta l’iniziativa LVIA di riciclaggio della plastica e educazione am-
bientale avviata nel paese africano unita a percorsi didattici nelle scuole italiane. Femmes du Sénégal - Donne,

energia e ambiente per uno sviluppo sostenibile con foto di Marco Sasia, illustra il lavoro delle donne in due pro-
getti di cooperazione decentrata promossi dal Comune di Fossano (CN) con l’accompagnamento LVIA. Sulla strada,
con foto dei viaggi in Africa dei giovani del gruppo Ujamaa. Afrique plastique, con foto di Gianluca Colagrossi sulle at-
tività promosse dalla LVIA per la valorizzazione dei rifiuti plastici in Senegal. Crocevia di migrazioni, affronta il tema delle
migrazioni dall’antichità ai giorni nostri. Acqua bene comune, acqua strumento di pace, sul problema dell'accesso al-
l'acqua nel mondo e la sfida di LVIA in Africa per garantire acqua potabile.
Ulteriori informazioni sul sito www.lvia.it 

Proteggere l’ambiente valorizzando i rifiuti. La gestione dei rifiuti plastici nelle città africane:
la pubblicazione illustra le problematiche legate all’urbanizzazione e alla gestione dei rifiuti in Africa. 
Disponibile anche in inglese, francese e portoghese.

Ad ogni famiglia la sua latrina: 2,5 miliardi di persone nel mondo sono prive di una toilette. In Burkina Faso, la si-
tuazione è allarmante: nei villaggi solo lo 0,8 % delle famiglie hanno accesso ad un servizio igienico-sanitario. La pub-
blicazione racconta problemi e soluzioni sostenibili legate all’igiene e all’agricoltura attraverso la tecnologia Ecosan
utilizzata da LVIA nel paese africano.

Riso di vita: il video racconta le attività realizzate in Guinea Bissau per migliorare la produzione locale del riso e av-
viare piccole imprese familiari a beneficio di uno sviluppo e una graduale ma definitiva uscita dalla povertà della co-
munità rurale.

Riciclando realtà: la cooperativa COMSOL a Maputo: il video racconta della cooperativa COMSOL di Maputo, che
effettua la raccolta differenziata dei rifiuti porta a porta. Composta da 10 “catadores” rappresenta un riscatto sociale
per queste persone che, presenti a migliaia in capitale, sopravvivono ricercando rifiuti nelle discariche a cielo aperto
per poi rivenderli per pochi spiccioli.

Partecipa ai social e condividi i contenuti!
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